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naturalmente italiani
nel mondo



Parmalat è uno dei leader mondiali nella produzione 

e distribuzione di alimenti insostituibili per il benessere 
quotidiano: il latte, i suoi derivati (yogurt, condimenti a base di 

panna, dessert e formaggi) e le bevande a base di frutta, che nel 2007 

hanno creato ricavi per 3,9 miliardi di euro. Lavorano 

in Parmalat circa 15.000 persone attive in Europa, 

America, Africa e Australia.

Parmalat sviluppa da sempre tecnologie di frontiera nel latte UHT, 

nel latte Extended Shelf Life, nei latti funzionali e nei succhi di frutta 

funzionali ad alto valore aggiunto.

Parmalat S.p.A., la Capogruppo, è una public company quotata alla 

Borsa di Milano dall’ottobre 2005.



Canada

Fatturato netto € ml  1.400,6

Venezuela

Fatturato netto € ml 204,7

Paraguay

Fatturato netto € ml 6,4

Nicaragua

Fatturato netto € ml 23,8

Fatturato netto € ml 6,8
Ecuador

Cuba

Fatturato netto € ml 2,0

Colombia

Fatturato netto € ml 122,5



Zambia

Fatturato netto € ml 22,7

Swaziland

Fatturato netto € ml 6,4

Mozambico

Fatturato netto € ml 7,8
Australia

Fatturato netto € ml 446,7
Sud Africa

Fatturato netto € ml 317,8

Botswana

Fatturato netto € ml 17,0

Portogallo

Fatturato netto € ml 66,5
Romania

Fatturato netto € ml 14,4
Russia

Fatturato netto € ml 71,4



Italia

Fatturato netto € ml1.146,7

PRESENZA 
DIRETTA

Europa
Italia, Portogallo, 
Romania, Russia.

Resto del Mondo
Australia, Botswana, 
Canada, Colombia, 
Cuba, Ecuador, 
Mozambico, 
Nicaragua, Paraguay, 
Sud Africa, Swaziland, 
Venezuela, Zambia.

PRESENZA 
TRAMITE 
LICENZA

Brasile, Cile, Cina, 
Messico, Repubblica 
Dominicana, Spagna, 
Stati Uniti d’America, 
Ungheria, Uruguay.

attività 
I PAESI DI
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Parmalat è un Gruppo alimentare 

italiano a strategia multinazionale 

al servizio del benessere dei suoi 

consumatori nel mondo, il cui 

obiettivo fi nale è la creazione di 

valore per tutti i propri Azionisti 

nel rispetto dell’etica degli affari 

e l’assolvimento di una funzione 

sociale, contribuendo alla crescita 

professionale dei dipendenti 

e collaboratori e trasferendo 

elementi di progresso economico 

e civile alle Comunità in cui 

opera.

Missione

Vogliamo affermare Parmalat 

come uno dei principali 

operatori mondiali nel settore 

degli “alimenti funzionali ad 

alto valore aggiunto” per la 

corretta nutrizione e il benessere 

dei consumatori, raggiungendo 

un’importante leadership in 

alcune selezionate categorie di 

prodotto e in alcuni paesi ad 

elevato potenziale per il Gruppo. 

Le categorie chiave per il 

Gruppo saranno il Latte con i 

suoi derivati e le Bevande Frutta, 

alimenti di valore insostituibile 

nell’alimentazione quotidiana.
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NUTRIMENTO E BENESSERE

IN TUTTO IL MONDO.





Lettera 
agli Azionisti
SIGNORI AZIONISTI,

il Bilancio 2007 che sottoponiamo alla Vostra approvazione conclude la prima fase 
di vita della nuova Parmalat S.p.A., iniziata con la quotazione alla Borsa di Milano il 
6 ottobre 2005.

Gli obiettivi raggiunti in questo periodo sono signifi cativi sia nell’ambito industriale 
che nella gestione del contenzioso, oltre che nella razionalizzazione e semplifi cazione 
della catena societaria.

La gestione del Gruppo ha realizzato nel periodo 2005-2007 i seguenti risultati:
•  il fatturato è aumentato dell’11%, l’EBITDA ha avuto un incremento del 36%;
•  la gestione industriale ha generato un cash fl ow di oltre 348 milioni di euro;
•  la gestione del contenzioso ha generato un cash fl ow di 687 milioni di euro;
•  la gestione straordinaria e le dismissioni di attivi hanno generato un cash fl ow di 

oltre 379 milioni di euro;
•  il debito fi nanziario è migliorato di 1.225,9 milioni di euro passando da una 

posizione debitoria di 370,1 milioni di euro ad una liquidità di circa 855,8 milioni 
di euro.

In questi anni la strategia di sviluppo si è basata essenzialmente sulla crescita 
organica sia nei mercati maturi che in quelli emergenti dove il Gruppo era già 
presente.

Italia, Canada ed Australia, i maggiori Paesi di riferimento, mantengono una redditività 
in crescita anche se moderata. Altri Paesi in via di sviluppo come il Sudafrica e la 
Russia confermano trend di crescita di tutto rispetto.

Questi risultati sono stati raggiunti modifi cando il mix di prodotti da quelli tradizionali 
ai cosiddetti prodotti speciali: i latti funzionali, i latti aromatizzati, i succhi di frutta 
funzionali.

In particolare abbiamo investito nei prodotti funzionali a maggior valore aggiunto 
con il rinnovamento delle gamme “latte’’ (lancio di Zymil, Omega 3) e succhi di frutta 
(lancio di Santàl 5 colori).
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Questa strategia troverà un ulteriore sviluppo nel corso del 2008 attraverso il lancio, 
nei vari mercati in cui il Gruppo opera, dei nuovi yogurt funzionali Zymil, Fibresse, 
Omega 3.

Il 2007 e’ stato un anno di forte turbolenza sul mercato mondiale di approvvigionamento 
del latte (oltre il 10% di aumento medio dei costi a livello di Gruppo); la Società ha 
reagito tempestivamente adeguando i prezzi di vendita ed agendo sui costi industriali, 
logistici e sui costi delle strutture centralizzate. Ciò ha consentito di non perdere 
marginalità e di rispettare i target di redditività industriale comunicati al mercato.

La razionalizzazione della catena societaria ha permesso di far sì che quasi tutte le 
Società operative, generatrici di reddito e di risorse fi nanziarie, siano oggi direttamente 
partecipate dalla Parmalat S.p.A.. Questo garantisce la remunerazione degli Azionisti 
Parmalat sulla base dei risultati di Gruppo e non della sola Capogruppo e consente 
non trascurabili risparmi dei costi amministrativi e di gestione delle oltre 100 entità 
legali ridotte negli ultimi 2 anni.
Tale lavoro continua con costanza anche nell’esercizio in corso.

Come è noto il Consiglio ritiene maturi i tempi per affi ancare alla crescita organica 
anche un’espansione per linee esterne. L’obiettivo è di fare raggiungere alla 
Società dimensioni e reddito che le consentano di continuare una signifi cativa 
remunerazione degli Azionisti. A tale scopo la Società ha già svolto un importante 
lavoro di ricerca e studio delle opportunità che si presentano. Tale lavoro è tuttora 
in corso di approfondimento.

La Vostra Società spicca nel panorama nazionale delle società quotate per le sue 
caratteristiche di public company.
Il ruolo del Consiglio di Amministrazione è centrale nella conduzione della Vostra 
Società e svolge una funzione di guida che trova concreta attuazione non solo 
attraverso le frequenti riunioni del Consiglio medesimo, ma anche attraverso un 
importante impegno degli Amministratori a ciò deputati nelle riunioni dei Comitati 
costituiti all’interno del Consiglio. 
  
Ben 9 degli 11 Amministratori sono indipendenti ai sensi dello Statuto sociale e 
l’elezione dell’intero Consiglio di Amministrazione avviene mediante un meccanismo 
che legittima la presentazione di apposite liste da parte di Azionisti rappresentanti 
almeno l’1% del capitale sociale.
A tal proposito ricordiamo che il Consiglio di Amministrazione scade con la prossima 
Assemblea degli Azionisti dell’8/9 aprile 2008.

Concludiamo ringraziando il Management e tutti i Dipendenti per il lavoro svolto 
e gli Azionisti per la fi ducia fi nora concessa.

Il Consiglio di Amministrazione
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Dati di Sintesi
Principali dati economici (importi in milioni di euro)

GRUPPO PARMALAT PARMALAT S.P.A.

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006 

(Restated)1

ESERCIZIO 
2005 

(Pro-forma
restated)1

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006 

(Restated)

ESERCIZIO 
2005 

(Pro-forma)

3.863,7 3.633,6 3.481,1 Fatturato netto 869,4 841,9 863,1

366,6 347,7 269,2 Margine operativo lordo 78,4 69,5 41,7

767,9 341,1 180,6 Utile operativo netto 568,2 122,3 (22,2)

674,4 195,4 50,3 Utile dell’esercizio 554,7 125,6 (12,3)

19,7 9,3 5,2 Utile operativo netto/ricavi (%) 63,5 14,0 n.s.

17,3 5,3 1,4 Utile dell’esercizio/ricavi (%) 62,1 14,4 n.s.

n.s. 5,3 4,0 Copertura interessi n.s. n.s. n.s.

Principali dati fi nanziari (importi in milioni di euro)

GRUPPO PARMALAT PARMALAT S.P.A.

31.12.2007 31.12.2006 31.12.2005 31.12.2007 31.12.2006 31.12.2005

855,8 (170,0) (369,3) Disponibilità (indebitamento) 
fi nanziarie nette 1.231,4 341,4 324,5

38,0 15,5 8,3 ROI (%) 73,6 14,5 n.s.

28,5 9,9 2,7 ROE (%) 25,1 6,7 n.s.

0,6 0,5 0,5 Patrimonio/attivo 0,8 0,8 0,7

(0,3) 0,1 0,2 Pfn/patrimonio (0,5) (0,2) (0,2)

0,16 0,05 n.d. Flusso da attività operative 
per azione 0,08 (0,0) n.d

1.  A seguito della cessione di tutte le attività spagnole e del ramo di azienda di Boschi Luigi e Figli S.p.A. sono stati rideterminati i dati relativi al 2005 e al 2006 riclassifi cando 
tutte le voci di Conto Economico relative a tali entità, all’interno della voce “Utile (perdita) netto da attività destinate ad essere cedute”
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DATI DI SINTESI

2005 2006 2007

348  milioni di euro

Da gestione 
industriale 

oltre

687  milioni di euro

Da gestione del 
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Da dismissioni 

oltre 379  milioni di euro



VOLUME D’AFFARI 
PER AREA GEOGRAFICA 2007 (%)

25% 
CANADA

7% 
AFRICA

38% 
ITALIA

16% 
AUSTRALIA

LATTE
La Divisione Latte include il Latte nelle 
sue varie forme commercializzabili (UHT, 
Pastorizzato, condensato, Polvere e altro), 
Panne e Besciamelle e rappresenta circa 
il 59% del Fatturato Consolidato Totale 
del Gruppo. Le vendite sono concentrate 
prevalentemente in Italia (38%), egualmente 
ripartite tra il Latte UHT ed il Latte 
Pastorizzato, in Canada e in Australia che 
commercializzano invece principalmente 
Latte Pastorizzato.

DERIVATI DEL LATTE 
La Divisione Derivati Latte include Yogurt, 
Dessert, Burro e Formaggi e rappresenta 
circa il 33% del Fatturato Consolidato Totale 
del Gruppo. Le vendite della Divisione sono 
concentrate in Canada, che commercializza 
prevalentemente Formaggi, Burro e Yogurt 
e in Sud Africa che commercializza Formaggi 
e Yogurt. Segue l’Italia con Formaggi 
e Yogurt e l’Australia con Yogurt e Dessert.

BEVANDE BASE FRUTTA 
La Divisione Bevande Base Frutta include 
Succhi e Tè e rappresenta circa il 7% del 
Fatturato Consolidato Totale del Gruppo. 
Le vendite della Divisione sono concentrate 
in Italia ed in Venezuela, che insieme 
rappresentano circa il 70% del totale. Le altre 
vendite riguardano il Sud Africa, la Russia 
(7%) e la Romania (6%), specializzata nella 
vendita di Succhi a marchio Santàl.

14% 
ALTRO

12% 
ITALIA

62% 
CANADA

6% 
AUSTRALIA

14% 
AFRICA

6% 
ALTRO

38% 
ITALIA

3% 
CANADA

29% 
VENEZUELA

10% 
AFRICA

7% 
ALTRO

Dati a perimetro omogeneo

7% 
RUSSIA

6% 
ROMANIA

Parmalat Relazioni e Bilancio 2007

10



EVOLUZIONE DEL VOLUME D’AFFARI (€ ml)

LATTE
La Divisione Latte nel periodo 2005-2007 
cresce mediamente del 7%. Riguardo le principali 
Strategic Business Unit: 
•  l’Italia incrementa il fatturato mediamente del 9% 

(in valore assoluto pari a circa 144 € ml), per effetto 
di maggiori vendite ed a seguito del consolidamento 
delle consociate Newlat e Carnini; 

•  l’Australia cresce mediamente del 5% (in valore 
assoluto pari a circa 33 € ml al lordo dell’effetto 
cambio); 

•  il Canada incrementa il fatturato della Divisione 
mediamente del 3% (in valore assoluto pari a oltre 
33 € ml al lordo dell’effetto cambio).

DERIVATI DEL LATTE 
La Divisione Derivati Latte nel periodo 2005-2007 
cresce mediamente del 5%. Riguardo le principali 
Strategic Business Unit: 
•  il Canada incrementa il fatturato della Divisione 

mediamente del 3%, con la categoria formaggio 
che mostra un tasso di crescita medio pari a circa 
l’8% (in valore assoluto pari a oltre 63 € ml al lordo 
dell’effetto cambio); 

•  l’Italia incrementa il fatturato mediamente del 10% 
(in valore assoluto pari a circa 27 € ml), in particolare 
sulle categorie Formaggi e Yogurt; 

•  l’Africa cresce mediamente del 9% (in valore assoluto 
pari a circa 27 € ml al lordo dell’effetto cambio).

BEVANDE BASE FRUTTA 
La Divisione Bevande Base Frutta nel periodo 
2005-2007 cresce mediamente del 14%. 
Riguardo le principali Strategic Business Unit: 
•  l’Italia incrementa il Fatturato mediamente del 13% 

(in valore assoluto pari a circa 22 € ml); si ricorda 
che nel corso dell’anno 2007 sono stati lanciati nella 
Divisione nuovi prodotti con caratteristiche funzionali 
(“Santàl 5 Colori”); 

•  il Venezuela cresce mediamente del 32% (in valore 
assoluto pari a circa 31 € ml al lordo dell’effetto 
cambio); 

•  l’Africa mostra una crescita media di periodo 
sostanzialmente nulla, per effetto esclusivamente del 
fattore cambio di conversione (euro/Rand); al netto 
dell’effetto cambio la crescita media è pari circa al 4%.

2005

1.989

2006

2.127

2007

2.270

2005

1.164

2006

1.219

2007

1.276

2005

199

2006

218

2007

256

Dati a perimetro omogeneo

DATI DI SINTESI
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Notizie 
sulle Azioni
Parmalat S.p.A. è quotata sul mercato Telematico Azionario dal 6 ottobre 

2005; di seguito si riportano i principali dati relativi all’anno 2007:

AZIONI ORDINARIE WARRANT

Titoli in circolazione al 31.12.2007 1.652.466.0141 76.766.2492

Prezzo uffi ciale al 28.12.2007 2,647 1,639

Capitalizzazione 4.374.077.539,058 125.819.882,111

Prezzo max (euro) 3,515
2 febbraio 2007

2,51
2 febbraio 2007

Prezzo min (euro) 2,3175
17 agosto 2007

1,35
17 agosto 2007

Prezzo medio dicembre (euro) 2,59 1,59

Volumi massimi (trattati in un giorno) 63.026.792
31 maggio 2007

1.349.137
2 luglio 2007

Volumi minimi (trattati in un giorno) 2.372.143
27 agosto 2007

18.548
25 aprile 2007

Volumi medi trattati nel mese di dicembre 9.177.8953 93.374

1. azioni in circolazione al 28 dicembre  2007
2. warrant in circolazione al 28 dicembre 2007
3. 0,56% del capitale sociale
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NOTIZIE SULLE AZIONI 

Andamento del titolo

Si riporta di seguito il grafi co che raffronta l’andamento del titolo Parmalat con il principale 

indice italiano: S&P MIB.

Essendo l’Azione Parmalat  percepita dal mercato con una forte componente volatile 

legata all’andamento delle cause legali gestite dalla società, pur seguendo in generale 

l’andamento degli indici, gli incrementi/decrementi risultano spesso amplifi cati.

Il titolo Parmalat, nel marzo 2006, è entrato a far parte dell’indice DJ STOXX 600 e dal 

1° di giugno 2007 è entrato a far parte del MSCI World Index.

Prezzo Volume (ml)
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Composizione dell’azionariato

Si riportano di seguito gli Azionisti che, ai sensi dell’Art. 120 del T.U.F., detengono una 

partecipazione rilevante al 29 febbraio 2008:

PARTECIPAZIONI CALCOLATE SUL CAPITALE SOCIALE 
DEPOSITATO IL 29.2.08

AZIONISTA N. AZIONI
DI CUI IN PEGNO

PERCENTUALE
N. AZIONI PERCENTUALE

JP Morgan Chase & Co. Corporation 49.997.275 3,010%

Société Générale Asset Management UK Ltd 48.540.624 2,922%

Capital Research and Management 46.641.900 2,808%

Fir Tree, Inc. 43.753.261 2,634%

Totale Gruppo Intesa Sanpaolo 40.274.358 2,424%

di cui: Intesa Sanpaolo S.p.A. 36.930.518 411.658 0,00025 2,223%

altre Banche del Gruppo Sanpaolo Imi 3.343.840 0,201%

Deutsche Bank AG 33.924.745 2,042%

Totale partecipazioni rilevanti 263.132.163 15,840%
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NOTIZIE SULLE AZIONI 

Si ricorda, per completezza di informazione, che, nel processo di assegnazione delle azioni, 

a seguito del procedimento di accreditamento delle azioni ai Creditori del Gruppo Parmalat, il 

capitale sociale ad oggi (29 febbraio 2008) sottoscritto ha subito un incremento pari ad euro 

8.787.845, conseguentemente il capitale sociale, che al 20 dicembre 2007 era pari ad euro 

1.652.419.845, attualmente ammonta ad euro 1.661.207.690.

In particolare, n.ro 33.162.487 azioni, pari al 2,0% del capitale sociale, sono tutt’ora in conto 

deposito presso Parmalat S.p.A., di cui:

■  n.ro 13.388.617 pari al 0,8% del capitale sociale, in proprietà a Creditori commerciali 

nominativamente individuati, attualmente depositate presso l’intermediario Parmalat 

S.p.A. in gestione accentrata Monte Titoli

■  n.ro 19.773.870 pari al 1,2% del capitale sociale, intestate a Fondazione Creditori Parmalat, 

di cui:

-  120.000 azioni sono riconducibili al capitale sociale iniziale di Parmalat S.p.A. 

-  19.653.870 pari al 1,2% del capitale sociale, si riferiscono a Creditori ad oggi non ancora 

manifestatisi.

La gestione del Libro Soci è affi data in outsourcing alla società Servizio Titoli S.p.A.
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Azioni
Le Azioni sono ordinarie, nominative 

e hanno godimento regolare, al 1° 

gennaio dell’anno di esecuzione 

dell’aumento di capitale con il quale 

vengono emesse.

L’Assemblea Straordinaria della 

Società tenutasi in data 1° marzo 

2005 ha deliberato un aumento di 

capitale sociale per complessivi 

massimi € 2.009.967.908 riservati:

a)  per massimi € 1.502.374.237 ai 

Creditori chirografari ammessi;

b)  per massimi € 38.700.853 alla 

“Fondazione Creditori Parmalat”;

c)  per massimi € 238.892.818 ai 

Creditori contestati e condizionali;

d)  per massimi € 150.000.000 ai 

Creditori tardivi;

e)  per massimi € 80.000.000 al 

servizio dei warrant.

L’Assemblea Straordinaria tenutasi 

il 19 settembre 2005 ha deliberato 

di rendere “permeabili” le tranches 

in cui è stato ripartito il capitale 

sociale dalla sopracitata Assemblea 

del 1° marzo 2005.

Pertanto ove una delle tranches in cui 

è stato articolato il predetto aumento 

di capitale (fatta eccezione per la 

prima - per massimi 1.502 milioni 

di euro - e per l’ultima tranche di 

€ 80.000.000 - ora € 95.000.000 - 

a servizio dell’esercizio dei warrant) 

si renda sovrabbondante rispetto 

alle effettive esigenze di conversione 

in capitale dei crediti destinatari di 

quella specifi ca tranche, da detta 

sovrabbondante tranche si possono 

prelevare le risorse necessarie 

alla conversione di crediti di altra 

categoria di creditori, che non trovi 

capienza nell’importo della tranche 

di aumento di capitale sociale ad 

essa destinata dalla deliberazione 

di Assemblea Straordinaria del 1° 

marzo 2005.

L’Assemblea del 28 aprile 2007, in 

sede Straordinaria, ha deliberato 

ai sensi dell’art. 5 dello Statuto 

Sociale, un aumento di capitale 

sociale, a servizio dei warrant, che 

passa quindi da 80 milioni di euro a 

95 milioni di euro.

Pertanto il capitale sociale della 

Società ammonta complessivamente 

a 2.025 milioni di euro, di cui 95 

milioni di euro destinati all’esercizio 

dei warrant.

Nel rispetto di tali delibere Assembleari, 

il Consiglio di Amministrazione attua 

regolarmente i dovuti aumenti di 

capitale.

Caratteristiche dei titoli
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NOTIZIE SULLE AZIONI 

Warrant
I warrant, del valore nominale di 

1 euro, sono emessi in regime  

di dematerializzazione e sono 

negoziabili sul Mercato Telematico 

Azionario a partire dalla data di 

quotazione (6 ottobre 2005).

Ogni warrant attribuirà il diritto di 

sottoscrivere al valore nominale 

azioni a pagamento in via 

continuativa con effetto entro il 

decimo giorno del mese successivo 

alla presentazione della domanda 

in ciascun anno solare a partire 

dall’anno 2005 e fi no al 2015.

I termini e le modalità di esercizio 

dei warrant sono defi niti nell’apposito regolamento approvato dal Consiglio 

di Amministrazione dell’Emittente in data 1° marzo 2005 e disponibile su sito 

internet di Parmalat (www.parmalat.com).

Le azioni di compendio rinvenienti dall’esercizio dei warrant saranno emesse 

con godimento regolare,  vale a dire munite della cedola in corso alla data di 

effi cacia di esercizio dei warrant.

Andamento del warrant
Parmalat nel 2007

2,5

2,4

2,3

2,3

2,2

2,1

2

1,9

1,8

1,7

1,6

1,5

14

1,3

1,2
8 M

6 M

4 M

2 M

VOL-WPLT15: 03M2/07 (1.587.358)

01 feb 2007 01 mag 02 lug 03 set 03 dic

WPLT15: 03/12/07 (1,643  1,635  1,68  1,495  1,543  1,226) PLT

Global Depositary Receipts
La Fondazione e l’Emittente, come 

effetto del Concordato e con 

loro espresso esonero da ogni 

responsabilità al riguardo, sono stati 

autorizzati, ciascuno per quanto di 

spettanza, ad attribuire ai Creditori 

chirografari che siano “Qualifi ed 

Institutional Buyer” o “Accredited 

Investor” (secondo il signifi cato 

proprio di tali termini ai sensi delle 

“General Rules and Regulation under 

the U.S. Securities Act of 1933”) le 

azioni e i warrant dell’Emittente di 

loro spettanza sotto forma di Global 

Depositary Receipts (GDR), ponendo 

in essere ogni attività necessaria 

alla creazione dei necessari Global 

Depositary Receipts programs.

L’istituto di Credito emittente tali 

strumenti fi nanziari è Bank of 

New York che è anche il referente 

per tutta la documentazione e 

operazioni attinenti. 

Al 31/12/2007 risultano in 

circolazione 39.473.110 GDR, e 

104.660 GDW (Global Depositary 

Warrant).



Risorse 
Umane
Parmalat valorizza le risorse umane 

attraverso adeguate politiche volte 

da un lato a sostenere lo sviluppo 

del Gruppo, dall’altro a rafforzarne 

l’identità: comune a tutti, ma declinata 

in modo da benefi ciare della diversità 

delle origini e della localizzazione delle 

diverse società.

Con la Missione e i Valori condivisi 

si crea un ambiente che favorisce 

l’arricchimento professionale attraverso 

un interscambio effi cace affi nchè le 

varie esperienze diventino patrimonio 

comune. 

L’abilità di attrarre, motivare e far crescere 

le proprie risorse attraverso piani di 

formazione e retribuzione programmati 

è considerata pertanto uno dei fattori 

chiave per il futuro del Gruppo.

Il grafi co rappresenta il totale dei 

dipendenti del Gruppo al 31.12.2007 

suddivisi per Paese.

Canada 2.974

Cuba 59

Australia 1.432

Nicaragua 602
Ecuador 78

Paraguay 148

Colombia 1.079

Italia 2.940

Venezuela 1.789

Sud Africa 1.788

Russia 920

Portogallo 305
Romania 158

Zambia 220
Mozambico 81
Swaziland 78
Botswana 70
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Organi 
Societari
Consiglio di Amministrazione
Presidente Raffaele Picella

Amministratore Delegato Enrico Bondi

Consiglieri Piergiorgio Alberti (i)
 Massimo Confortini (i) (1)
 Marco De Benedetti (i) (2)
 Andrea Guerra (i) (2)
 Vittorio Mincato (i) (1)
 Erder Mingoli (i)
 Marzio Saà (i) (3)
 Carlo Secchi (i) (2) (3)
 Ferdinando Superti Furga (i) (1) (3)

  (i) Amministratore indipendente

 (1)  Componente del Comitato per il Contenzioso

 (2)  Componente del Comitato per le Nomine 
e le Remunerazioni

 (3)  Componente del Comitato per il Controllo 
Interno e la Corporate Governance

Consiglio Sindacale
Presidente Alessandro Dolcetti

Sindaci Effettivi Enzio Bermani
 Mario Magenes

Società di Revisione
 PricewaterhouseCoopers S.p.A.
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20

Parmalat Relazioni e Bilancio 2007

Relazione 
sulla gestione

Nota: i dati sono rappresentati in milioni di euro. Nell’esposizione degli scostamenti possono visualizzarsi differenze apparenti 
dovute esclusivamente all’effetto degli arrotondamenti
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Commenti ai risultati 
economico-fi nanziari

Gruppo Parmalat
Il fatturato netto è pari a 3.863,7 milioni di 
euro, in crescita, rispetto ai 3.633,6 milioni di 
euro dell’esercizio 2006, di 230,1 milioni di 
euro (+6,3%). Se si esclude l’apprezzamento 
dell’euro rispetto alle principali valute (102,3 
milioni di euro) e la variazione dell’area di 
consolidamento, dovuta essenzialmente 
all’entrata nel Gruppo di Newlat S.p.A. e 
Carnini S.p.A. (97,6 milioni di euro, al netto 
dell’infragruppo) all’uscita di Italcheese 
S.p.A. (circa 10 milioni di euro) ed all’ingresso 
del Paraguay (6,4 milioni di euro), il fatturato 
netto risulta in aumento del 6,6%. Tale 
miglioramento è dovuto principalmente 
all’incremento delle vendite in Canada, 
Italia e Sud Africa, quest’ultimo sostenuto 
anche dalla crescita economica del paese; 
in Italia i volumi di vendita di succhi risultano 
in aumento del 16,3% rispetto all’esercizio 
precedente a seguito del lancio di nuovi 
prodotti con caratteristiche funzionali, 
mentre il risultato positivo della Business 
Unit Canada è trainato dalla crescita dei 
volumi di vendita dei formaggi (+8,5%).

Il margine operativo lordo è pari a 
366,6 milioni di euro, in crescita, rispetto ai 
347,7 milioni di euro dell’esercizio 2006, di 
18,9 milioni di euro (+5,4%). Se si esclude 
l’apprezzamento dell’euro rispetto alle 
principali valute (10,2 milioni di euro) e la 
variazione dell’area di consolidamento, 

dovuta essenzialmente all’entrata nel Gruppo 
di Newlat S.p.A., Carnini S.p.A, Paraguay e 
all’uscita di Italcheese (6,0 milioni di euro), il 
margine operativo lordo risulta pari a 370,8 
milioni di euro, in aumento di 23,1 milioni di 
euro (+6,6%). Tale miglioramento è dovuto 
principalmente al miglior mix di vendita dei 
prodotti a più alto valore aggiunto ed alla 
riduzione dei costi di gestione, nonostante 
l’aumento, a livello mondiale, del costo di 
acquisto della materia prima latte recuperato 
anche dall’aumento dei listini prezzi.

L’utile operativo netto è pari a 767,9 milioni 
di euro, in crescita, rispetto ai 341,1 milioni 
di euro del 2006, di 426,8 milioni di euro. Il 
risultato operativo del 2007, fatta eccezione 
per il margine operativo lordo (366,6 milioni 
di euro), è principalmente dovuto a proventi 
da azioni revocatorie e risarcitorie per 642 
milioni di euro (171,5 milioni di euro nel 
2006), ad ammortamenti e svalutazioni di 
immobilizzazioni per 117,5 milioni di euro 
(116,7 milioni di euro nel 2006), a spese legali 
per azioni revocatorie e risarcitorie per 56,2 
milioni di euro (55,0 milioni di euro nel 2006), 
ad oneri per rischi fi scali per 25,8 milioni di 
euro (6,9 milioni di euro nel 2006), ad oneri 
correlati alle possibili passività insorgenti dal 
completamento del processo di dismissione 
di alcune attività non strategiche per 11,2 
milioni di euro, ad oneri correlati alle possibili 
passività insorgenti dal completamento del 
processo di liquidazione e di dismissione di 



23

alcune partecipate per 9,0 milioni di euro e 
a costi di ristrutturazione per 7,0 milioni di 
euro (3,3 milioni di euro nel 2006).

L’utile del Gruppo è pari a 673,4 milioni di 
euro, in crescita, rispetto ai 192,5 milioni di euro 
dell’esercizio 2006, di 480,9 milioni di euro. 
Tale incremento, fatta eccezione per quanto 
relativo all’utile operativo netto (+426,8 milioni 
di euro) è principalmente dovuto ai minori 
oneri fi nanziari netti per 75,1 milioni di euro, 
per effetto della riduzione del costo medio del 
debito fi nanziario, della diminuzione dei debiti 
fi nanziari e dell’aumento, nella Capogruppo, 
della liquidità investita, al maggior utile netto 
da attività destinate ad essere cedute per 67,2 
milioni di euro, parzialmente compensato, per 
78,5 milioni di euro, dalle maggiori imposte 
correnti calcolate sui proventi da azione 
risarcitoria.

Il capitale investito netto è pari a 1.829,5 
milioni di euro, in diminuzione rispetto ai 
2.221,7 milioni di euro del 31 dicembre 2006, 
di 392,2 milioni di euro. Tale decremento è 
principalmente dovuto alla cessione delle 
società spagnole, del ramo di azienda di 
Boschi Luigi & Figli S.p.A. e all’incasso del 
credito per transazioni su azioni revocatorie 
e risarcitorie vantato al 31 dicembre 2006 nei 
confronti di Banca Nazionale del Lavoro. 

L’indebitamento fi nanziario netto è 
migliorato signifi cativamente nel corso 
dell’esercizio passando, da una posizione 
di indebitamento di 170 milioni di euro 
ad una disponibilità di 855,8 milioni di 
euro, con una variazione, rispetto al 31 
dicembre 2006, di 1.025,8 milioni di euro, 
principalmente per effetto, dell’incasso del 
“Credito per transazioni su azioni revocatorie 

e risarcitorie” vantato nei confronti di Banca 
Nazionale del Lavoro (112 milioni di euro), 
dell’incasso di 642,5 milioni di euro in seguito 
al raggiungimento di accordi transattivi con 
il Gruppo Intesa Sanpaolo (396 milioni 
di euro), con Deloitte & Touche S.p.A. e 
Dianthus S.p.A. (99,9 milioni di euro al netto 
delle spese legali pagate per 7,3 milioni di 
euro), con Banca Monte Parma S.p.A. (35 
milioni di euro), con Merril Lynch (29,1 milioni 
di euro), con il Gruppo Banca Popolare di 
Milano (25 milioni di euro), con Banca delle 
Marche S.p.A. (22 milioni di euro), con 
Graubuendner Kantonalbank (“GKB”) (20,8 
milioni di euro), con ING Bank (8 milioni di 
euro) e altri minori (6,7 milioni di euro), dalla 
dismissione di attività non strategiche tra 
cui le società spagnole e il ramo di azienda 
di Boschi Luigi & Figli S.p.A. per 249,2 
milioni di euro, dalla variazione dell’area di 
consolidamento per effetto principalmente 
dell’uscita delle controllate spagnole e 
dell’ingresso di SATA Srl per 14,2 milioni 
di euro e dall’esercizio dei warrant per 7,5 
milioni di euro. Tale miglioramento tuttavia 
risulta parzialmente compensato dalla 
distribuzione di dividendi per 43,7 milioni di 
euro (di cui Capogruppo 41,2 milioni).

Il patrimonio netto di Gruppo è pari a 
2.659,6 milioni di euro, in aumento, rispetto 
ai 2.014,1 milioni del 31 dicembre 2006, 
di 645,5 milioni di euro principalmente per 
effetto dell’utile di Gruppo del periodo di 
673,4 milioni di euro, dell’aumento di capitale 
di 7,4 milioni di euro e della conversione 
dei bilanci delle imprese operanti in aree 
diverse dall’euro per 6,0 milioni di euro. Tale 
miglioramento tuttavia risulta parzialmente 
compensato dalla distribuzione di dividendi 
per 41,2 milioni di euro.

Relazione sulla gestione - COMMENTI AI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI
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Gruppo Parmalat
Conto Economico Consolidato riclassifi cato (€ ml)

ESERCIZIO 
2007

 ESERCIZIO 2006 
RESTATED1

ESERCIZIO 
20062

RICAVI 3.894,8 3.669,5 3.881,4

Fatturato netto 3.863,7 3.633,6 3.844,0

Altri ricavi 31,1 35,9 37,4

COSTI OPERATIVI (3.515,4) (3.317,9) (3.525,7)

Acquisti, prestazioni servizi e costi diversi (3.070,9) (2.890,1) (3.047,8)

Costo del lavoro (444,5) (427,8) (477,9)

Sub-totale 379,4 351,6 355,7

Svalutazione crediti e altri accantonamenti (12,8) (3,9) (5,0)

MARGINE OPERATIVO LORDO 366,6 347,7 350,7

Ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni (117,5) (116,7) (150,5)

Altri proventi e oneri:

- Spese legali per azioni revocatorie e risarcitorie (56,2) (55,0) (55,0)

- Costi di ristrutturazione (7,0) (3,3) (12,3)

- Altri proventi e oneri 582,0 168,4 166,6

UTILE OPERATIVO NETTO 767,9 341,1 299,5

Proventi fi nanziari 65,5 27,4 30,6

Oneri fi nanziari (56,4) (93,4) (100,9)

Quota di risultato società valutate a patrimonio netto (0,4)

Altri proventi e oneri su partecipazioni 3,3 0,5 0,5

UTILE ANTE IMPOSTE 779,9 275,6 229,7

Imposte sul reddito dell’esercizio (145,6) (53,1) (34,2)

UTILE NETTO DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ 
IN FUNZIONAMENTO 634,3 222,5 195,5
Utile (perdita) netto da attività destinate ad essere cedute 40,1 (27,1) (0,1)

UTILE DELL’ESERCIZIO 674,4 195,4 195,4

(Utile)/perdita di terzi (1,0) (2,9) (2,9)

Utile/(perdita) di gruppo 673,4 192,5 192,5

Attività in funzionamento:

Utile/(Perdita) per azione base 0,4084 0,1178 0,1178

Utile/(Perdita) per azione diluito 0,3948 0,1140 0,1140

1.  le differenze rispetto al bilancio approvato dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2007 sono dettagliate nel paragrafo delle Note Esplicative 
al Bilancio Consolidato “Riclassifiche apportate al Conto Economico Consolidato 2006”

2. approvato dall’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2007
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Stato Patrimoniale Consolidato riclassifi cato (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

IMMOBILIZZAZIONI 1.968,2 2.158,5

Immateriali 1.233,7 1.290,5

Materiali 678,2 728,1

Finanziarie 9,7 99,3

Attività per imposte anticipate 46,6 40,6

ATTIVITÀ DESTINATE ALLA VENDITA AL NETTO DELLE RELATIVE PASSIVITÀ 4,7 24,2

CAPITALE D’ESERCIZIO NETTO 324,9 545,4

Rimanenze 387,4 348,3

Crediti Commerciali 522,4 530,0

Altre Attività 243,2 406,6

Debiti Commerciali (-) (532,7) (521,0)

Altre Passività (-) (295,4) (218,5)

CAPITALE INVESTITO DEDOTTE LE PASSIVITÀ D’ESERCIZIO 2.297,8 2.728,1

FONDI RELATIVI AL PERSONALE (-) (106,8) (122,1)

FONDI PER RISCHI ED ONERI (-) (338,3) (359,5)

FONDO PER DEBITI IN CONTESTAZIONE PER PRIVILEGIO E PREDEDUZIONE (23,2) (24,8)

CAPITALE INVESTITO NETTO 1.829,5 2.221,7

Finanziato da:

PATRIMONIO NETTO1 2.685,3 2.051,7

Capitale sociale 1.652,4 1.641,5

Riserva convertibile in capitale sociale per opposizioni e per  insinuazioni 
tardive 221,5 224,9

Altre riserve 16,2 (44,5)

Utile (perdita) dell’esercizio precedente 96,1 (0,3)

Utile dell’esercizio 673,4 192,5

Patrimonio netto di terzi 25,7 37,6

(DISPONIBILITÀ) INDEBITAMENTO FINANZIARIE NETTE (855,8) 170,0

Debiti fi nanziari v/so banche e altri fi nanziatori 582,8 694,2

Debiti fi nanziari v/so partecipate 6,0 5,4

Altre attività fi nanziarie (-) (591,7) (207,8)

Disponibilità (-) (852,9) (321,8)

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 1.829,5 2.221,7

1.  il prospetto di raccordo fra il risultato e il patrimonio netto al 31 dicembre 2007 di Parmalat S.p.A. e il risultato e il patrimonio netto consolidato è 
illustrato nelle Note Esplicative al Bilancio Consolidato
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Gruppo Parmalat
Variazione della posizione fi nanziaria 
netta nell’esercizio 2007

(€ ml)

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006

Indebitamento fi nanziario netto iniziale 170,0 369,3

Variazioni del periodo:

- fl ussi derivanti dalle attività operative (264,8) (172,9)

- fl ussi derivanti dalle attività di investimento 141,7 102,7

- interessi maturati 41,1 65,4

- fl ussi da transazioni (699,5) 10,5

- fl ussi da dismissioni e altri incassi minori (249,2) (188,2)

- pagamento dividendi 43,7 2,9

- esercizio warrant (7,5) (1,7)

- altre minori (11,6) 3,0

- effetto della variazione dell’area di consolidamento (14,2) 36,3

- effetto cambio (5,5) (57,3)

Totale variazioni del periodo (1.025,8) (199,3)

Indebitamento fi nanziario netto fi nale (855,8) 170,0

Composizione della posizione fi nanziaria netta (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

Indebitamento fi nanziario netto 

Debiti fi nanziari verso banche e altri fi nanziatori 582,8 694,2

Debiti fi nanziari verso partecipate 6,0 5,4

Altre attività fi nanziarie (-) (591,7) (207,8)

Disponibilità (-) (852,9) (321,8)

Totale (855,8) 170,0
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Raccordo fra variazione indebitamento fi nanziario (€ ml)
 

netto e il rendiconto fi nanziario (Cash e cash equivalent)

DISPONIBILITÀ ALTRE ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO LORDO

INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO

Saldo iniziale (321,8) (207,8) 699,6 170,0

Flussi derivanti 
dalle attività operative (264,8) - - (264,8)

Flussi derivanti 
dalle attività di 
investimento 141,7 - - 141,7

Accensione nuovi 
fi nanziamenti (22,3) - 22,3 -

Rimborso fi nanziamenti 148,3 - (148,3) -

Interessi maturati - - 41,1 41,1

Investimenti in attività 
fi nanziarie correnti e 
minori 382,1 (382,1) - -

Flussi da transazioni (699,5) - - (699,5)

Flussi da dismissioni e 
altri incassi minori (249,2) - - (249,2)

Pagamento dividendi 43,7 - - 43,7

Esercizio warrant (7,5) - - (7,5)

Altri minori (0,3) (1,9) (9,4) (11,6)

Effetto della 
variazione dell’area di 
consolidamento (3,4) 0,1 (10,9) (14,2)

Effetto cambio 0,1 - (5,6) (5,5)

Saldo fi nale (852,9) (591,7) 588,8 (855,8)
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Parmalat S.p.A. 

Il fatturato netto è pari a 869,4 milioni di 

euro, con un incremento del 3,3% rispetto 

ai 841,9 milioni di euro del 2006. 

 

Il margine operativo lordo è pari a 78,4 

milioni di euro, in aumento, rispetto ai 69,5 

milioni di euro del 2006, di 8,9 milioni di 

euro (+12,8%). Tale miglioramento è dovuto 

principalmente al miglior mix di vendita dei 

prodotti a più alto valore aggiunto ed al 

controllo dei costi, nonostante l’aumento, 

a livello mondiale, del costo di acquisto 

della materia prima latte recuperato anche 

dall’aumento dei listini prezzi.

L’utile operativo netto è pari a 568,2 

milioni di euro, in crescita, rispetto ai 122,3 

milioni di euro del 2006, di 445,9 milioni 

di euro. Tale incremento è principalmente 

dovuto al raggiungimento di accordi 

transattivi con Deloitte & Touche S.p.A. e 

Dianthus S.p.A. per 101,4 milioni di euro (al 

netto delle spese legali), con Banca Monte 

Parma S.p.A. per 35 milioni di euro, con 

Merrill Lynch per 29,1 milioni di euro, con 

il Gruppo Banca Popolare di Milano per 

25 milioni di euro, con Banca delle Marche 

S.p.A. per 22 milioni di euro, con ING Bank 

per 8 milioni di euro, con GKB Bank per 

20,8 milioni di euro, con Gruppo Intesa 

Sanpaolo per 394 milioni di euro (al netto 

delle spese legali) e altri minori per 6,7 

milioni di euro per un totale di 642,0 milioni 

di euro contro i 171,5 milioni di euro relativi 

agli accordi transattivi del 2006.

La variazione in incremento è poi 

parzialmente compensata in negativo 

da maggiori accantonamenti per piani di 

ristrutturazione su attivi della società e di 

sue partecipate e per accantonamenti su 

altri rischi, per un totale di circa 25,0 milioni 

di euro.

L’utile dell’esercizio è pari a 554,7 milioni 

di euro, in crescita, rispetto ai 125,6 milioni 

di euro del 2006, di 429,1 milioni di euro. 

La variazione è principalmente determinata 

dagli accordi transattivi sopra descritti 

che hanno contribuito per una variazione 

al netto degli effetti fi scali connessi di 

circa 390 milioni di euro. Il resto del 

miglioramento è dovuto ai proventi fi nanziari 

netti (+26 milioni di euro circa), al risultato 

delle attività cedute (+33 milioni di euro), al 

miglioramento del margine operativo ( +8,9 

milioni di euro) compensati dai maggiori 

accantonamenti come già sopra citato e 

da un maggior carico fi scale complessivo 

sul miglioramento del risultato.

Il capitale investito netto è pari a 1.240,6 

milioni di euro, in diminuzione, rispetto ai 

1.609,7 milioni di euro del 31 dicembre 

2006, di 369,1 milioni di euro, di cui circa 

200 milioni di euro sono relativi alla riduzione 

del circolante principalmente per effetto 

dell’incasso dei crediti per transazioni su 

azioni revocatorie e risarcitorie nei confronti 

di Banca Nazionale del Lavoro e per effetto 

del maggiore accantonamento fi scale al 31 

dicembre del 2007.

Il resto della riduzione è principalmente 

dovuto alla cessione dell’attività di 

partecipazione spagnola.



29

Relazione sulla gestione - COMMENTI AI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI

Le disponibilità fi nanziarie nette sono 

migliorate signifi cativamente nel corso del 

2007 passando da 341,4 milioni di euro a 

1.231,3 milioni di euro, con una variazione, 

rispetto al 31 dicembre 2006, di 889,9 

milioni di euro, principalmente per effetto 

dell’incasso del “Credito per transazioni su 

azioni revocatorie e risarcitorie” vantato nei 

confronti di Banca Nazionale del Lavoro 

(112 milioni di euro presenti nei crediti 

del 31 dicembre 2006), dell’incasso delle 

transazioni 2007 per circa 640 milioni 

di euro e dell’incasso per la cessione 

dell’attività spagnola (188 milioni euro).

Il resto della variazione (in negativo per 

circa 50 milioni di euro) tiene conto della 

distribuzione di dividendi per 41 milioni 

di euro circa e di altre operazioni di 

investimento su controllate, specifi cate  

dettagliatamente in nota integrativa.

Il patrimonio netto della società è pari a 

2.471,9 milioni di euro, in aumento, rispetto 

ai 1.951,1 milioni del 31 dicembre 2006, 

di 520,8 milioni di euro principalmente 

per effetto dell’utile del periodo di 554,7 

milioni di euro, dell’ aumento di capitale di 

7,3 milioni di euro e della distribuzione di 

dividendi per 41,2 milioni di euro. 
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Conto Economico riclassifi cato (€ ml)

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006

RICAVI 894,7 872,7

Fatturato netto 869,4 841,9

Altri ricavi 25,3 30,8

COSTI OPERATIVI (811,0) (801,5)

Acquisti, prestazioni servizi e costi diversi (711,8) (697,6)

Costo del lavoro (99,2) (103,9)

Subtotale 83,7 71,2

Svalutazione crediti e altri accantonamenti (5,3) (1,7)

MARGINE OPERATIVO LORDO 78,4 69,5

Ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni (32,5) (29,9)

Altri proventi e oneri:

- Spese legali per azioni revocatorie e risarcitorie (56,3) (55,0)

- Accantonamento per società partecipate (38,8) (42,4)

- Altri proventi e oneri 617,4 180,1

UTILE OPERATIVO NETTO 568,2 122,3

Proventi fi nanziari 40,9 13,0

Oneri fi nanziari (2,9) (7,7)

Altri proventi e oneri su partecipazioni 9,1 7,5

UTILE ANTE IMPOSTE 615,3 135,1

Imposte sul reddito d’esercizio (94,4) (9,6)

UTILE NETTO DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ IN FUNZIONAMENTO 520,9 125,5

Utile (perdita) netto da attività destinate ad essere cedute 33,8 0,1

UTILE DELL’ESERCIZIO 554,7 125,6

Parmalat S.p.A.
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Stato Patrimoniale riclassifi cato (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

IMMOBILIZZAZIONI 1.454,8 1.605,4 

Immateriali 468,8 483,6

Materiali 154,1 138,0

Finanziarie 810,7 964,5

Attività per imposte anticipate 21,2 19,3

ATTIVITÀ DESTINATE ALLA VENDITA AL NETTO DELLE RELATIVE PASSIVITÀ 0,0 7,5

CAPITALE D’ESERCIZIO NETTO 70,3  269,4 

Rimanenze 41,5 36,1

Crediti Commerciali 250,7 225,7

Altre Attività 153,1 298,5

Debiti Commerciali (-) (218,8) (204,0)

Altre Passività (-) (156,2) (86,9)

CAPITALE INVESTITO DEDOTTE LE PASSIVITÀ D’ESERCIZIO 1.525,0 1.882,3 

FONDI RELATIVI AL PERSONALE (-) (31,9) (40,6)

FONDI PER RISCHI ED ONERI (-) (231,3) (209,2)

FONDO PER DEBITI IN CONTESTAZIONE PER PRIVILEGIO E PREDEDUZIONE (21,3) (22,8)

CAPITALE INVESTITO NETTO 1.240,6 1.609,7 

Finanziato da:

PATRIMONIO NETTO 2.471,9 1.951,1 

Capitale sociale 1.652,4 1.641,5

Riserva convertibile in capitale sociale per opposizioni e per
insinuazioni tardive 221,5 224,9

Altre riserve 43,3 (11,6)

Utile (perdita) dell’esercizio precedente (29,3)

Utile dell’esercizio 554,7 125,6

(DISPONIBILITÀ) INDEBITAMENTO FINANZIARIE NETTE (1.231,3) (341,4)

Debiti fi nanziari v/so banche e altri fi nanziatori 9,7 12,5

Debiti fi nanziari verso partecipate (1,2) (7,1)

Altre attività fi nanziarie (-) (588,9) (206,0)

Disponibilità (-) (650,9) (140,8)

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 1.240,6 1.609,7

Relazione sulla gestione - COMMENTI AI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI
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Parmalat S.p.A.
Variazione della posizione fi nanziaria 
netta nell’esercizio 2007

(€ ml)

ESERCIZIO 
2007

ESERCIZIO 
2006

Indebitamento fi nanziario netto iniziale (341,4) (324,5)

Variazioni del periodo:

- fl ussi dalle attività operative (124,4) (22,0)

- fl ussi dalle attività d’investimento 78,8 2,3

- fl ussi da transazioni netto pagamento spese coltiv. cause (699,5)   10,5 

- fl ussi da dismissioni e altri incassi minori (184,4) -

- dividendi pagati agli azionisti 41,2 0,0

- esercizio warrant (7,5) (1,7)

- altre minori 5,9 (6,0)

Totale variazioni del periodo (889,9) (16,9)

Indebitamento fi nanziario netto fi nale (1.231,3) (341,4)

Composizione della posizione fi nanziaria netta (€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

Indebitamento fi nanziario netto 

Debiti fi nanziari verso banche e altri fi nanziatori 9,7 12,5

Debiti fi nanziari verso partecipate (1,2) (7,1)

Altre attività fi nanziarie (-) (588,9) (206,0)

Disponibilità (-) (650,9) (140,8)

Totale (1.231,3) (341,4)
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Raccordo fra variazione indebitamento fi nanziario (€ ml)
 

netto e il rendiconto fi nanziario (Cash e cash equivalent)

DISPONIBILITÀ ALTRE ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO

Saldo iniziale (140,8) (200,6) (341,4)

Flussi derivanti dalle attività operative (124,4) - (124,4)

Flussi derivanti dalle attività di investimento 78,8 -   78,8 

Accensione nuovi fi nanziamenti (2,6) 2,6    0,0 

Rimborso fi nanziamenti 5,5 (5,5)    0,0 

Investimenti in attività fi nanziarie correnti e minori 382,9 (382,9)    0,0 

Flussi da transazioni (699,5) - (699,5)

Flussi da dismissioni e altri incassi minori (184,4) - (184,4)

Pagamento dividendi 41,2 - 41,2

Esercizio warrant (7,5) - (7,5)

Altri minori - 5,9 5,9

Saldo fi nale (650,8) (580,5) (1.231,3)
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Gruppo
I ricavi dell’anno 2007 si attestano 

a 3.863,7 € ml; la variazione verso 

l’anno precedente è pari a +6,3%.

Il Margine Operativo lordo (MOL) si 

attesta a 366,6 € ml, in aumento 

di 18,9 € ml rispetto all’anno 

precedente; in termini percentuali sul 

fatturato, la redditività è pari al 9,5%.

L’andamento dell’anno è stato 

condizionato dall’aumento del 

prezzo internazionale della materia 

prima latte. Ciò è conseguenza di 

un calo dell’offerta determinato sia 

da condizioni climatiche sfavorevoli 

in Australia e Nuova Zelanda  che 

dallo spostamento, in alcune aree, 

verso processi di trasformazione 

della materia prima in latte in polvere, 

in presenza di una crescita della 

domanda concentrata in alcune 

zone.

Ricavi e Redditività

Questo fatto ha comportato per il 

Gruppo un aumento medio del 10% 

dei costi di approvvigionamento pari 

a oltre 150 € ml. La redditività ha 

inoltre risentito del peggioramento 

dei risultati di alcune consociate del 

Centro-Sud America (Venezuela 

e Nicaragua) cui si contrappone 

l’importante risultato da Italia e Nord 

America.

L’effetto cambio di conversione (ri-

spetto al cambio medio del periodo 

equivalente 2006), ha un impatto sul 

Fatturato Netto pari a -102,3 € ml 

(2,8% del Fatturato), mentre sul Mar-

gine Operativo Lordo è pari a -10,2  

€ ml (pari al 2,9% del MOL). Gran 

parte di tale scostamento è dovuto 

all’apprezzamento dell’euro verso le 

valute Canadese e Sudafricana.

(€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 3.633,6 3.863,7 230,0 +6,3%

MOL 347,7 366,6 18,9

MOL% 9,6 9,5 -0,1 ppt
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Fatturato netto 2007 vs 2006 (  ml)

3.844 3.634 216 22 3.966

+9,1%

3.86494 1
-210

Fatt. 
Netto ‘06

ante Dism.

Attività
Dismesse

Fatt. 
Netto ‘06
Restated

Prezzo/
Mix

Volumi Perimetro Altro Fatt. 
Netto ‘07
(cambi k)

Effetto
cambio

Fatt. 
Netto ‘07

-102

Margine operativo lordo 2007 vs 2006 (  ml)

350,7 347,7 31,3
1,2 6,7 -12,8 2,7 376,8

+8,4%

366,6
-3,0

Mol 2006
Ante Dism.

Il MOL 2006 include svalutazioni Attivo Circolante e altri Accantonamenti per 3,9  ml

Attività
Dismesse

Mol 2006 Prezzo/
Mix

Volumi Perimetro Sval att.
Circ. & altri

accant.

Altro Mol 2007
(cambi k)

Mol 2007Effetto
cambio

-10,2

Spagna: +0,8
Boschi: -3,8

di cui:
Canada: -4,2
Sud Africa: -4,5

Newlat+Carnini: +6,5
Italcheese: +0,4
Paraguay: -0,2
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Dati per area geografi ca (€ ml)

2006 31 DICEMBRE 2007

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

1.015,8 105,8 10,4 Italia 1.146,7 117,2 10,2 

132,7 18,7 14,1 Altre Europa 152,2 20,0 13,1 

57,3 9,9 17,3 Russia 71,4 9,5 13,4 

63,8 7,1 11,2 Portogallo 66,5 7,4 11,1 

11,7 1,7 14,1 Romania 14,4 3,1 21,5 

1.381,3 123,1 8,9 Canada 1.400,6 137,0 9,8 

343,8 39,9 11,6 Africa 354,1 40,4 11,4 

308,6 33,9 11,0 Sud Africa 317,8 34,3 10,8 

21,4 3,4 16,0 Zambia 22,7 3,6 15,8 

13,5 1,0 7,4 Botswana 17,0 1,4 8,4 

7,7 1,0 13,4 Mozambico 7,8 0,5 7,0 

5,9 0,5 8,9 Swaziland 6,4 0,6 10,0 

(13,3) 0,0 0,0 Elisioni Intra Area (17,6) 0,0 8,4 

417,9 39,5 9,5 Australia 446,7 37,7 8,4 

335,8 43,5 13,0 Centro e Sud America 366,1 34,1 9,3 

194,6 27,8 14,3 Venezuela 204,7 21,0 10,3 

108,3 10,9 10,1 Colombia 122,5 15,1 12,3 

26,1 3,5 13,5 Nicaragua 23,8 (2,8) (11,7)

3,6 2,0 54,5 Cuba 2,0 0,7 32,2 

3,2 (0,7) n.s. Ecuador 6,8 0,3 n.s.

Paraguay 6,4 (0,2) (3,2)

(0,0) Elisioni Intra Area (0,2)

6,4 (22,8) n.s. Altro1 (2,8) (19,8) n.s.

3.633,6 347,7 9,6 Gruppo 3.863,7 366,6 9,5

Le Aree rappresentano il dato Consolidato dei paesi

1. Include Holding, altre società minori ed elisioni fra Aree

Fatturato netto per Area (%)

Canada 36

Italia
30

Africa 9

Australia 12

Centro Sud 
America 9

Altri Europa 4
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Dati per divisione prodotto (€ ml)

DICEMBRE ‘06 DICEMBRE ‘07

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

FATTURATO 
NETTO

MOL MOL 
%

Latte1 2.126,6 182,8 8,6 2.270,5 187,0 8,2

Bevande base frutta2 218,2 33,7 15,4 256,3 48,9 19,1

Derivati del latte3 1.219,3 136,4 11,2 1.275,8 135,3 10,6

Altro4 69,6 (5,2) (7,4) 61,1 (4,7) (7,7)

Gruppo 3.633,6 347,7 9,6 3.863,7 366,6 9,5

1. Include Latte, Panne e Besciamelle
2. Succhi e Tè
3. Include Yogurt, Dessert, Formaggi
4. Include altri prodotti e Holding

La marginalità della divisione Latte è penalizzata 

dall’andamento negativo delle consociate vene-

zuelane e nicaraguensi, dall’aumento del costo 

della materia prima mentre la marginalità della 

divisione Bevande a Base Frutta risulta migliora-

ta di circa 3,7 ppt soprattutto per la crescita dei 

succhi di frutta funzionali in Italia.
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Investimenti (€ ml)

Dati di sintesi degli investimenti tecnici del Gruppo Parmalat al 31 Dicembre (esclusi terreni e fabbricati)

2006 2007

VALORE
% SUL 

TOTALE
VALORE

% SUL 
TOTALE

Italia 25,1 30,3% 41,4 36,3%

Altri Europa 3,5 4,3% 8,0 7,0%

Russia 2,0 2,5% 6,3 5,5%

Portogallo 0,9 1,0% 1,0 0,9%

Romania 0,6 0,8% 0,6 0,6%

Canada 19,6 23,7% 24,8 21,8%

Africa 15,8 19,1% 12,8 11,2%

Sud Africa 15,0 18,2% 9,9 8,6%

Swaziland 0,1 0,1% 0,1 0,1%

Zambia 0,6 0,7% 1,2 1,0%

Botswana 0,0 0,0%

Mozambico 0,1 0,1% 1,6 1,4%

Australia 13,5 16,3% 18,3 16,1%

Centro e Sud America 5,0 6,1% 8,8 7,7%

Venezuela 1,7 2,1% 4,3 3,8%

Colombia 1,7 2,0% 3,8 3,4%

Nicaragua 1,2 1,4% 0,2 0,2%

Cuba 0,0 0,0% 0,0 0,0%

Ecuador 0,4 0,5% 0,4 0,3%

Paraguay 0,1 0,1%

Altre società minori 0,1 0,1% 0,0 0,0%

Gruppo 82,7 100% 114,1 100%

I dati 2006 sopra esposti non includono gli investimenti della Business Unit Spagna dismessa

Il Gruppo nel corso del 2007 ha 

realizzato investimenti per 114,1 € ml, 

in aumento del 38% rispetto all’anno 

precedente, a conferma del forte 

impegno in qualità, crescita organica, 

recupero di effi cienze e sicurezza.

I progetti di investimento più signifi cativi 

sono analizzati nelle sezioni relative alle 

singole Business Unit.
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Capogruppo (Parmalat S.p.A.) (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 841,9 869,4 27,5 +3,3%

MOL 69,5 78,4 8,9

MOL% 8,3 9,0 0,8 ppt

I ricavi 2007, rispetto all’anno 

precedente, risultano in crescita del 

3,3%, mentre il margine operativo 

lordo, dopo la svalutazione dell’attivo 

circolante per 4,5 € ml (dovuta 

all’adeguamento di alcune posizioni), 

si attesta a 78,4 € ml in crescita di 8,9 

€ ml rispetto all’anno precedente. Le 

spese di Holding 2007 sono risultate 

pari a 18,0 € ml.

I fattori signifi cativi che hanno 

caratterizzato l’anno 2007 sono stati 

i seguenti:

■  aumento volumi e quote di 

mercato generalizzato per i diversi 

prodotti

■  miglioramento del mix di vendita 

del portafoglio prodotti per effetto 

della crescita di quelli a più alto 

valore aggiunto (succhi e latti 

speciali)

■  consolidamento nella posizione di 

Leader nel comparto “Latti Speciali”

■  aumento dei listini di vendita a 

causa dell’eccezionale aumento 

del costo della materia prima 

latte

■   nuovo equilibrio nella “catena 

del valore” tra allevatori, produttori 

e Trade, in quanto l’aumento del 

costo della materia prima latte 

non è stato totalmente trasferito al 

Trade

■   razionalizzazione dei costi sia 

nella fase produttiva che di quella 

logistico/distributiva

■   importanti risparmi nei costi della 

struttura Corporate.
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Risultato Business Unit (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 1.015,8 1.146,7 131,0 +12,9%

MOL 105,8 117,2 11,4

MOL % 10,4 10,2 -0,2 ppt

Italia perimetro 2006 (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 984,9 1.018,2 33,3 +3,4%

MOL 105,1 110,8 5,6

MOL % 10,7 10,9 0,2 ppt

Italia 15
Siti produttivi 

sul territorio

Per un confronto maggiormente signifi cativo, rispetto all’anno precedente, 

di seguito si evidenziano i risultati della Business Unit a perimetro costante, 

escludendo pertanto il contributo di Newlat e Carnini sia dal 2006 (ultimo 

trimestre) che dal 2007.
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Rispetto all’anno precedente il fatturato netto a perimetro costante 

evidenzia un incremento di circa il 3,4% mentre il margine operativo 

lordo aumenta del 5,4%. 

Il miglioramento del risultato è dovuto all’effetto mix dei prodotti 

venduti, soprattutto grazie al contributo dei succhi, dei prodotti ad 

alto valore aggiunto ed alla razionalizzazione dei costi nel comparto 

logistico/distributivo.

La tensione nel mercato dell’approvvigionamento della materia prima 

latte ha determinato un aumento dei costi di acquisto recuperato 

anche attraverso gli aumenti dei listini di vendita; l’anno 2007 è 

stato caratterizzato dal continuo adeguamento del listino di vendita 

all’incremento del costo della materia prima latte. Il pieno bilanciamento 

tra listino di vendita e prezzo di acquisto del latte sarà prevedibilmente 

possibile solo nei primi mesi dell’anno 2008. Per alcune tipologie di 

prodotto, ad esempio il burro, il mancato adeguamento immediato 

del listino di vendita ha comportato una penalizzazione in termini di 

marginalità.

MERCATI E PRODOTTI
Nel corso del 2007 si è registrato un incremento delle quote di 

mercato (a valore e a volume) in quasi tutti i segmenti in cui la Business 

Unit opera. In un mercato caratterizzato da sostanziale stabilità, si 

evidenzia la crescita delle “Private Label” anche in segmenti che fi no a 

poco tempo fa erano caratterizzati dalla presenza dei soli produttori di 

marca, come ad esempio il latte fresco.

Il mercato del latte, sostanzialmente maturo, presenta tassi di crescita 

negativi, mentre quelli dei succhi di frutta (+1,6% a volume) e dello 

It
al

ia
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yogurt (+4,5% a volume) fanno registrare performance positive, 

accompagnate dal rialzo dei prezzi medi di vendita a seguito 

dell’aumento del prezzo della materia prima (fonte: Nielsen/Iri su Totale 

Italia).

Nonostante la crescita dei prezzi negli ultimi mesi dell’anno, il mercato 

del latte UHT nel 2007 fa registrare una crescita a volume vicina all’1% 

(totale Italia escluso Hard Discount) e del 5,3% a valore.

Parmalat nel corso del 2007 è cresciuta più del mercato registrando 

un incremento pari al 3,3%, principalmente grazie ai latti funzionali (che 

hanno registrato un trend di crescita del +17,5%), ed al formato 1000 

ml in bottiglia di latte bianco che è cresciuto dell’8,0%.

Questi risultati hanno permesso di consolidare la forte leadership di 

Parmalat, che nel 2007 ha fatto registrare una quota a valore del 

33,8% (fonte Nielsen S+I+LS).

Nell’ultimo mese è ripresa l’attività di comunicazione di Zymil, attraverso 

un nuovo spot che ha l’obiettivo di allargare il target, dalla famiglia 

tradizionale a quella più giovane.

Per quanto riguarda il Latte Pastorizzato, nel 2007 si è confermato un 

calo di vendite nel Canale Moderno pari all’1,1% (fonte: Nielsen S+I+LS) 

mentre le stime interne, basate su calcoli relativi al Canale Tradizionale 
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che rappresenta circa metà del mercato, portano ad un calo del 3,5%. 

Tuttavia, sia il segmento “Extended Shelf Life” sia quello dei “latti speciali” 

hanno evidenziato crescite sul Canale Moderno, rispettivamente pari al 

15% ed al 40% rispetto all’anno precedente.

Parmalat Italia, avvantaggiandosi delle crescite dei segmenti innovativi, 

ha fatto registrare nel 2007 un calo dei volumi pari all’1,3% sul mercato 

totale, nonostante la crescita sempre più rapida delle “Private Label”; 

si segnala, inoltre, la forte crescita di Zymil microfi ltrato risultata pari a 

+51% rispetto al 2006.

Dalle stime di Assolatte e Databank emerge, anche nel latte fresco 

pastorizzato, la leadership di Parmalat Italia.

Nella divisione Bevande a Base Frutta, Santàl continua a recuperare 

quote di mercato facendo registrare un aumento delle vendite pari al 

17% rispetto al 2006, contro un aumento del mercato di solo l’1,6%. 

Grazie a questa performance Parmalat è risultata, per la prima volta, 

leader di mercato (sia a valore che a volumi) con una quota a valore 

pari al 14,2% seguita, seppure a breve distanza, dal marchio Yoga; 

Parmalat è riuscita a “destagionalizzare” le vendite performando in 

maniera positiva anche in periodi diversi da quello estivo. L’andamento 

positivo è stato ottenuto grazie principalmente al miglioramento 

dell’assetto distributivo, all’incremento della rotazione, alla forte 

crescita dei formati “3x200ml” e “1000ml” e al lancio di Santàl 5 colori 

che in poco tempo ha raggiunto quote di mercato vicine al 2%. 

Il mercato dello yogurt, comprensivo di quello al “cucchiaio” e “da 

bere”, nel 2007 ha visto una crescita pari al 4,4% a volume (fonte: 

Nielsen Totale Italia senza Hard Discount); tale andamento è stato 

trainato principalmente dal segmento dei prodotti Funzionali.

Grazie all’utilizzo effi cace della leva promozionale, i marchi Parmalat e 

Kyr hanno confermato, per il 2007, un’ottima performance, risultando 

entrambi in decisa crescita rispetto all’anno precedente.

Tale trend è ancora più signifi cativo per il fatto che il driver del mercato 

è stato il segmento funzionale, mentre nel portafoglio di Parmalat 

Italia la prevalenza era di prodotti basic; si consideri inoltre che alcune 

marche storicamente importanti (Vitasnella e Yomo su tutte) hanno 

registrato un calo rispetto all’anno precedente.

Durante il 2007 Parmalat ha defi nito una nuova strategia che prevede 

il lancio in area funzionale di prodotti a marchio Parmalat.
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Nella tabella riportata di seguito sono sintetizzate le quote di mercato 

della Business Unit Italia nei principali segmenti in cui è presente:

MATERIE PRIME E PACKAGING
L’anno 2007 è stato caratterizzato dall’aumento eccezionale del costo 

della materia prima latte principalmente dovuto al forte differenziale tra 

domanda ed offerta che ha penalizzato in maniera particolare l’Italia 

che importa circa il 45% del proprio fabbisogno. Per quanto riguarda 

le altre materie prime, si segnala la crescita del costo dell’energia in 

conseguenza dell’aumento del prezzo del petrolio.

ASSETTO PRODUTTIVO
La Business Unit Italia conta 15 siti produttivi. Di questi 9 fanno capo 

a Parmalat S.p.A. e sono destinati principalmente alla produzione di 

latte, succhi e yogurt; 1 fa capo a Centrale del Latte di Roma ed è 

destinato alla produzione di latte pastorizzato; 2 fanno capo a Latte 

Sole S.p.A. che li destina principalmente alla produzione di Latte UHT, 

latte pastorizzato, formaggi e panna. A questi si aggiungono 2 siti di 

Newlat e 1 di Carnini.

LATTE 
UHT

33,8

Fonte: AC Nielsen - Distribuzione Moderna
1. Rivalutazione Interna su dati Assolatte

Quote di mercato a valore per prodotto (%)

LATTE 
PASTORIZ-
ZATO1

27,9

PANNA
UHT

36,4

BESCIA-
MELLA

45,9
YOGURT

6,1

BEVANDE 
FRUTTA

14,2



45

Relazione sulla gestione - ITALIA

INVESTIMENTI
Gli investimenti totali effettuati nel 2007 sono stati pari a 41,4 € ml.

Gli investimenti tecnici industriali dell’anno 2007 sono risultati 

signifi cativamente in crescita rispetto al 2006.

I maggiori investimenti sono stati focalizzati sia al miglioramento 

dell’aspetto “Qualità Ambiente Salute e Sicurezza” che nell’ottica dello 

sviluppo strategico.

Relativamente alla prima categoria gli investimenti sono collegati al 

lancio di nuovi progetti quali “Infortuni Zero” e “Qualità Totale”.

Per quanto riguarda gli investimenti tecnici volti allo sviluppo, i principali 

progetti sono stati:

■  l’installazione di una nuova linea per il confezionamento in bottiglie 

PET di latte pastorizzato

■  la modifi ca di due linee preesistenti per poter produrre latte 

pastorizzato microfi ltrato e Omega3

■  l’installazione di una nuova linea per il confezionamento in bottiglie 

HDPE per latte UHT e una linea di confezionamento di “valigette” di 

latte UHT

■  l’installazione di due nuove linee di produzione di succhi di frutta 

(formato 1000ml e 750ml) 

■  il potenziamento delle linee di produzione delle “Sale Miscele”

■  il potenziamento delle linee produttive preesistenti per prodotti 

“speciali microfi ltrati”.
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Risultato Business Unit (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 57,3 71,4 14,1 +24,6%

MOL 9,9 9,5 (0,4)

MOL % 17,3 13,4 -3,9 ppt

Dati in valuta locale (Valuta locale ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 1.953,4 2.498,6 545,2 +27,9%

MOL 338,2 334,2 (4,0)

MOL % 17,3 13,4 -3,9 ppt

La valuta locale (Rublo) si svaluta del 2,7% rispetto al cambio applicato 

nello stesso periodo dell’anno precedente; l’impatto cambio sul 

fatturato è pari a -1,9 € ml; sul MOL è pari a -0,3 € ml. 

I volumi venduti risultano complessivamente in aumento del 20,0% 

rispetto allo stesso periodo del 2006. Nello specifi co i volumi del latte 

UHT, che rappresenta quantitativamente il 35% del venduto, sono in 

aumento del 21,1% rispetto al 2006; il latte pastorizzato risulta in calo 

del 1,4% rispetto all’anno precedente; i succhi di frutta risultano in 

aumento del 31,8% rispetto allo stesso periodo di confronto.

Russia  2
Siti produttivi 

sul territorio
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Nel corso del 2007 è proseguita la tendenza dell’anno precedente, con 

un miglioramento delle vendite che ha interessato la maggior parte delle 

categorie e l’ampliamento della copertura territoriale. Tale miglioramento, 

che benefi cia anche di una generale crescita dei consumi, è dovuto 

principalmente alla modernizzazione ed al potenziamento delle strutture 

produttive e distributive ed allo sviluppo di nuovi contatti con la grande 

distribuzione organizzata; la redditività della Business Unit ha risentito 

negativamente dell’aumento della materia prima latte il cui costo è di 

fatto raddoppiato nell’arco di 4 mesi.

MERCATI E PRODOTTI
Date le dimensioni del territorio, non tutti i prodotti sono distribuiti su 

scala nazionale; infatti, ad eccezione dei prodotti “ambiente”, tutti quelli 

“freschi” sono commercializzati esclusivamente su base regionale 

(regioni di Belgorod, Kursk, Varonesh e Sverdlovsk). Il mercato del 

latte UHT è dominato da due big players (Wimm Bill Dann e Unimilk), 

mentre nel segmento dei succhi di frutta le quote di mercato dei quattro 

principali players rappresentano più dell’80% del mercato.

I prodotti Dairy vengono commercializzati con i marchi Parmalat e 

Biely Gorod mentre i succhi di frutta sono distribuiti con i marchi Santàl 

e 4 Seasons. La consociata russa importa prodotti che sono fonte 

di elevata redditività e contribuiscono al rafforzamento dell’immagine 

distintiva di Parmalat rispetto ai concorrenti.

Nel corso del 2007 la principale modifi ca al portafoglio prodotti è stata 

l’introduzione di “Parmalat Bifi lat” nel formato Tetra Rex con Gable top. 

Le quote di mercato, specialmente nelle categorie latte UHT e Bevande 

a base frutta, hanno visto una crescita rispetto all’anno precedente sia 

a valore che a volumi. 
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La tabella seguente sintetizza le quote di mercato a volume per le 

principali categorie commercializzate dalla Business Unit:

MATERIE PRIME E 
PACKAGING
In Russia il latte, principale materia 

prima acquistata dalla consociata, 

risulta essere una risorsa scarsa ed il 

prezzo è fortemente condizionato sia 

dalla disponibilità sul mercato locale, 

che dall’andamento del mercato 

internazionale. Nel corso dell’anno, ed 

in maniera più accentuata nell’ultimo trimestre, il prezzo d’acquisto 

ha subito un forte incremento che ha penalizzato la redditività della 

Business Unit. Per far fronte a questo innalzamento repentino del 

prezzo d’acquisto, si è reso necessario intervenire sui listini di vendita 

su tutte le categorie a base latte. Anche il prezzo dei concentrati di frutta 

è risultato generalmente in aumento a causa della scarsa reperibilità 

per le condizioni meteorologiche avverse nei paesi produttori e per 

la crescente domanda sui mercati internazionali. Per quanto riguarda 

il packaging, nel corso del secondo semestre dell’anno sono state 

realizzate effi cienze negli acquisti attraverso una diversifi cazione dei 

fornitori.

LATTE 
UHT

3,5

Fonte: AC. Nielsen

Quote di mercato a valore per prodotto (%)

PANNA
UHT

9

SUCCHI DI 
FRUTTA

1,8
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ASSETTO PRODUTTIVO
La Business Unit Russia è dotata di due siti 

produttivi situati a Belgorod e a Urallat (nei 

pressi di Ekaterinburg).

Nel corso del 2007, il trend di crescita delle 

vendite ha messo in seria diffi coltà la capacità 

produttiva e logistica, pertanto si è reso 

necessario realizzare investimenti per adattare 

le strutture al nuovo livello di vendita e per 

adeguarsi alla normativa vigente.

INVESTIMENTI
Gli investimenti totali effettuati nel 2007 sono 

stati pari a 6,3 € ml e sono stati rivolti a 

migliorare l’effi cienza e la capacità produttiva 

degli stabilimenti, a potenziare la capacità 

distributiva (acquisto di nuovi automezzi) e ad 

adeguarsi alla normativa vigente. 

Nello stabilimento di Ekaterinburg, è stato 

realizzato un magazzino per i prodotti fi niti, 

è in rifacimento il reparto per i prodotti sterili 

e si è provveduto alla sostituzione di altri 

impianti e macchinari ormai obsoleti; nel sito 

di Belgorod, è stato potenziato il reparto di 

produzione e sono state avviate una nuova 

linea di produzione per succhi di frutta e una 

nuova linea per sostenere i crescenti volumi 

di latte aromatizzato e panne UHT. Si ricorda 

inoltre che è iniziato il rifacimento sia del 

reparto caseifi cio che del dipartimento caldaie 

per ottemperare alle prescrizioni degli organi 

statali preposti al controllo.



50

Parmalat Relazioni e Bilancio 2007

Risultato Business Unit (€ ml)

2006 2007 VARIAZIONE VARIAZ. %

Fatturato Netto 63,8 66,5 2,7 +4,3%

MOL 7,1 7,4 0,3

MOL % 11,2 11,1 -0,1 ppt

Il fatturato netto 2007 è pari a 66,5 € ml, in crescita del 4,3% rispetto 

all’anno scorso, nonostante i volumi complessivamente venduti siano 

risultati in calo del 1,1% rispetto all’anno precedente.

Nel corso del 2007 si è assistito ad una contrazione di vendita dei 

succhi Santàl (-13% a valore), compensata dalla crescita del latte 

aromatizzato al cioccolato con il brand Parmalat +56% e della 

besciamella +53%, sempre a marchio Parmalat.

MERCATI E PRODOTTI
Lo scenario di mercato rimane diffi cile e lo scarso potere d’acquisto 

da parte dei consumatori favorisce la crescita del canale discount. É 

signifi cativa nel 2007 l’uscita dal mercato portoghese delle insegne 

“Carrefour” e “Plus” (Tengelmann).

La Business Unit Portogallo opera principalmente attraverso i due 

marchi globali Parmalat e Santàl e quello locale Ucal; questi tre brand 

sono presenti in tutti il canali distributivi.

La strategia della Business Unit è orientata allo sviluppo di prodotti 

ad alto valore aggiunto come la Besciamella, la Panna ed il Latte 

Aromatizzato al cacao.

 

Portogallo   1
Sito produttivo

sul territorio
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Stato Patrimoniale

ATTIVO
NOTE (€) 31.12.2007 31.12.2006

ATTIVITÀ NON CORRENTI 1.454.808.996 1.605.321.426 

(1) Avviamento 233.794.145 233.794.145

(2) Marchi a vita utile non defi nita 180.600.000 180.600.000

(3) Altre attività immateriali 54.481.786 69.158.165

(4) Immobili, impianti e macchinari 154.084.461 137.992.047

(5) Partecipazioni 618.670.543 686.989.503

(6) Altre attività fi nanziarie 192.007.272 277.532.280

di cui crediti fi nanziari infragruppo 190.680.335 276.142.884

(7) Attività per imposte anticipate 21.170.789 19.255.286

ATTIVITÀ CORRENTI 1.688.646.178 916.582.148 
(8) Rimanenze 41.462.067 36.081.647

(9) Crediti commerciali 250.700.781 225.660.938

di cui crediti infragruppo 32.901.990 36.075.095

(10) Altre attività correnti 156.602.642 307.973.826

di cui crediti infragruppo 3.543.156 9.421.027

(11) Attività fi nanziarie correnti 588.933.529 206.048.721

(12) Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 650.947.159 140.817.016

(13) ATTIVITÀ DESTINATE ALLA VENDITA 0 7.481.702

TOTALE ATTIVITÀ 3.143.455.174 2.529.385.276
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PASSIVO
 NOTE (€) 31.12.2007 31.12.2006

PATRIMONIO NETTO 2.471.956.421 1.951.042.595 
(14) Capitale sociale 1.652.419.845 1.641.527.456

(15) Riserva convertibile in capitale sociale 
per opposizioni e per insinuazioni tardive

221.534.553 224.879.726

Riserva legale 4.227.367 0

(16) Azioni sottoscritte per esercizio warrant 23.251 88.083

(17) Altre riserve 39.085.025 (11.726.153)

(18) Utili/(perdite) esercizi precedenti 0 (29.337.671)

(19) Utile/(perdita) del periodo 554.666.380 125.611.154

PASSIVITÀ NON CORRENTI 290.379.454 282.938.169
(20) Passività fi nanziarie 5.910.203 10.326.271

(21) Passività per imposte differite 25.838.629 20.457.222

(22) Benefi ci per la cessazione del rapporto di lavoro 31.918.377 40.600.247

(23) Fondo per rischi ed oneri 205.453.313 188.765.150

(24) Fondo per debiti in contestazione per privilegio e prededuzione 21.258.932 22.789.279

PASSIVITÀ CORRENTI 381.119.299 295.404.512 

(25) Passività fi nanziarie 6.085.755 4.554.433

di cui debiti fi nanziari infragruppo 2.306.413 2.332.806

(26) Debiti commerciali 218.825.870 203.972.270

di cui debiti infragruppo 23.174.603 24.150.642

(27) Altre passività correnti 62.956.156 82.134.385

(28) Debiti per imposte sul reddito 93.251.518 4.743.424

PASSIVITÀ DIRETTAMENTE ASSOCIABILI 
ALLE ATTIVITÀ DESTINATE ALLA VENDITA 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 3.143.455.174 2.529.385.276 
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Conto Economico

NOTE (€) Esercizio 
2007

Esercizio 
2006

 RICAVI 894.677.076 872.660.142
(29) Fatturato netto 869.355.320 841.903.321

di cui verso parti correlate 59.318.471 66.042.753

(30) Altri ricavi 25.321.756 30.756.821

di cui verso parti correlate 8.495.249

(31) Costo del venduto (594.101.933) (578.023.443)

di cui verso parti correlate (83.511.506) (98.323.395)

(32) Spese commerciali (180.104.076) (173.128.435)

di cui verso parti correlate (15.482.892) (14.143.124)

(33) Spese generali (74.610.392) (81.861.603)

di cui verso parti correlate (105.707)

(34) Altri oneri e proventi 617.407.607 180.185.154

(35) Spese legali per azioni risarcitorie e revocatorie (56.247.636) (55.012.785)

(36) Accantonamenti per partecipate (38.799.336) (42.386.751)
 UTILE OPERATIVO NETTO 568.221.310 122.432.279
(37) Proventi fi nanziari 40.962.750 12.995.248

di cui verso parti correlate 2.816.745 2.846.249

(37) Oneri fi nanziari (2.947.582) (7.736.126)

(37) Altri proventi e oneri su partecipazioni 9.068.555 7.477.595

di cui verso parti correlate 7.596.899 7.316.952
 UTILE ANTE IMPOSTE 615.305.033 135.168.996
(38) Imposte sul reddito dell’esercizio (94.434.784) (9.612.177)
 UTILE NETTO DERIVANTE DALLE ATTIVITÀ IN FUNZIONAMENTO 520.870.249 125.556.819
(39) Utile (perdita) netto da attività destinate ad essere cedute 33.796.131 54.335

UTILE DELL’ESERCIZIO 554.666.380 125.611.154
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Rendiconto Finanziario
(€ mgl) Esercizio 

2007
Esercizio 

2006
ATTIVITÀ OPERATIVE

Risultato netto derivante dalle attività in funzionamento 520.870 125.557
Ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 32.548 29.869
Accantonamenti 92.327 46.373
Imposte sul reddito 90.929 4.743
(Proventi)/Oneri non monetari (16.398) (5.135)
(Proventi)/Oneri realizzati su dismissioni (355) (1.211)
Onere monetario relativo alle spese legali per azioni revocatori e risaricitorie 56.248 55.013
Proventi monetari da transazioni (640.468) (44.500)
Proventi non monetari da transazioni (1.502) (127.000)
Flussi fi nanziari del risultato operativo prima della variazione del capitale d’esercizio 134.199 83.709 
Variazione del capitale d’esercizio netto e dei fondi:

Capitale circolante 1.643 1.289
Pagamento debiti in privilegio e prededuzione 0 (62.364)
Fondi rischi ed oneri (11.397) (631)
Totale variazione del capitale d’esercizio netto e dei fondi (9.754) (61.706)
FLUSSI DERIVANTI DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE 124.445 22.003
ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Investimenti

- Immateriali (3.778) (2.124)
- Materiali (29.831) (13.287)
- Finanziari (44.556) 13.161
- Attività destinate alla vendita (585) (31)
FLUSSI DERIVANTI DALLE ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (78.750) (2.281)
TRANSAZIONI 754.524 44.500
SPESE LEGALI PER AZIONI RISARCITORIE E REVOCATORIE (54.968) (55.013)
INCASSI DA DISMISSIONI 184.402 0
ATTIVITÀ FINANZIARIA

Accensione nuovi fi nanziamenti (leasing fi nanziari e altri movimenti) 2.634 3.148
Rimborso fi nanziamenti, quota corrente e non corrente (compreso leasing fi nanziari) (5.519) (6.129)
Investimenti in “Altre attività fi nanziarie correnti” la cui scadenza supera i 3 mesi dalla data di acquisto (382.885) (206.048)
Pagamento dividendi (41.235) 0
Esercizio warrant 7.547 1.755
Altri movimenti di patrimonio (65) (109)
FLUSSI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ FINANZIARIA (419.523) (207.383)
INCREMENTO/(DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI
DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 510.130 (198.174)
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI AL 1 GENNAIO 140.817 338.991
Incremento/(Decremento) delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti dal 01.01 al 31.12 510.130 (198.174)

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI AL 31 DICEMBRE 2007 650.947 140.817

Imposte pagate nel corso del periodo: euro 7.786.464; interessi attivi netti del periodo: euro 40.962.750
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Di seguito si riporta il prospetto dei movimenti nei conti del patrimonio netto tra il 1° gennaio 

e il 31 dicembre degli anni 2006 e 2007:

Movimenti del Patrimonio Netto

CAPITALE 
SOCIALE

RISERVA 
CONVERTIBILE 

IN CAPITALE 
SOCIALE1

              ALTRE RISERVE

RISERVA 
LEGALE

RISERVA PER 
DIVIDENDO 

OPPOSIZIONI E 
CONDIZIONALI

Saldo al 1.01.2006 1.619.945 233.343

Destinazione del risultato 2005

Aumento di capitale 
(da rinunce a privilegio) 7.629

Aumento di capitale 
(da riserve convertibili) 8.464 (8.464)

Aumento di capitale (da fondi del passivo) 3.734

Attribuzione azioni a 
sottoscrittori warrant 2005 198

Esercizio warrant 1.557

Risultato dell’esercizio 2006

Saldo al 31.12.2006 1.641.527 224.879

Destinazione del risultato 2006 4.227 3.944

Assegnazione dividendi

Aumento di capitale 
(da riserve convertibili) 3.345 (3.345)

Attribuzione azioni a 
sottoscrittori warrant 2006 88

Esercizio warrant 7.459

Risultato dell’esercizio 2007 

Saldo al 31.12.2007 1.652.419 221.534 4.227 3.944

Note (14) (15) (17) (17)

1. Per opposizioni e insinuazioni tardive
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(€ mgl)

PERDITE 
PORTATE A 

NUOVO

UTILE 
(PERDITA) 

DELL’ESERCIZIO

PATRIMONIO 
NETTORISERVA 

CREDITORI 
TARDIVI E 

CONTESTATI

AZIONI 
SOTTOSCRITTE 
PER ESERCIZIO 

WARRANT

ALTRE

198 (11.726) 0 (29.338) 1.812.422

(29.338) 29.338 0

7.629

0

3.734

(198) 0

88 1.645

125.611 125.611

88 (11.726) (29.338) 125.611 1.951.041

35.141 11.726 29.338 (84.376) 0

(41.235) (41.235)

0

(88) 0

23 7.482

554.666 554.666

35.141 23 0 0 554.666 2.471.954

(17) (16) (17) (18) (19)
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PREMESSA
Parmalat S.p.A. è una Società con sede legale in Italia, in via Oreste Grassi 26, Collecchio 

(Parma), le cui azioni sono quotate al Mercato Telematico di Borsa italiana. Parmalat S.p.A. 

e le sue Controllate sono un Gruppo alimentare a strategia multinazionale operante in 17 

paesi del mondo ed in 5 regioni (Europa, Nord America, Centro e Sud America, Sud Africa 

e Australia). Il Gruppo vanta un portafoglio ricco ed articolato su tre segmenti: Latte (UHT, 

fresco, condensato, in polvere, aromatizzato, panna e besciamella), Derivati del Latte 

(yogurt, latte fermentato, dessert, formaggi, burro e special mix) e Bevande Base Frutta 

(succhi, nettari e the).

Il Gruppo è uno dei leader mondiali nel mercato del latte UHT e nel segmento del latte tradizionale, 

e ha raggiunto una posizione altamente competitiva nel mercato in espansione delle bevande a 

base frutta. Il Gruppo gode di una forte brand awareness. Il portafoglio prodotti comprende, come 

marchi globali, Parmalat e Santàl, come marchi internazionali Zymil, Fibresse, PhisiCAL, Jeunesse, 

Omega3, First Growth, Smart Growth, Ice Break/Rush ed altri forti marchi locali.

Il Gruppo ha una forte tradizione innovativa: è stato in grado di sviluppare tecnologie di frontiera 

nei settori principali del food market, in particolare con il latte UHT, il latte ESL (extended shelf life), 

i tipi di latte tradizionale, i succhi di frutta “funzionali” (arricchiti in modo tale aggiungervi fattori utili 

alla salute) e condimenti bianchi a base di panna.

Il bilancio separato, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, è redatto in euro, moneta 

di riferimento della società. È costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal 

Rendiconto Finanziario, dal Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto e dalle Note Esplicative. 

Tutti i valori riportati nelle note sono espressi in milioni di euro, salvo ove diversamente indicato.

Il Bilancio separato è assoggettato a revisione contabile da parte di PricewaterhouseCoopers 

S.p.A. in base all’incarico conferito con delibera dell’Assemblea del 15 marzo 2005 per il 

periodo 2005-2007.

La pubblicazione del presente Bilancio separato è stata autorizzata dagli Amministratori in 

data 06 marzo 2008.

SCHEMI DI BILANCIO
Lo Stato Patrimoniale è stato predisposto classifi cando le attività e le passività secondo il 

criterio “corrente/non corrente” e con l’evidenza, in due voci separate, delle “Attività destinate 

alla vendita” e delle “Passività direttamente associabili alle attività destinate alla vendita”, come 

richiesto dall’IFRS 5.

Il Conto Economico è stato predisposto per destinazione, forma ritenuta più rappresentativa 

rispetto alla cosiddetta presentazione per natura di spesa ed in linea con la prassi internazionale 

Note Esplicative al Bilancio Civilistico
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del settore alimentare. Inoltre, come richiesto dall’IFRS 5, il risultato economico delle attività in 

funzionamento è stato separato dal “Risultato netto delle attività destinate ad essere cedute”. 

Nel contesto di tale Conto Economico per destinazione, all’interno del Risultato Operativo, è 

stata identifi cata in modo specifi co la gestione ordinaria, separatamente da quei proventi ed 

oneri derivanti da operazioni che non si ripetono frequentemente nella gestione ordinaria del 

business, quali ad esempio, i proventi da azioni revocatorie e risarcitorie, le spese legali per 

azioni revocatorie e risarcitorie, i costi di ristrutturazione ed eventuali altri proventi ed oneri non 

ricorrenti. In tal modo si ritiene di consentire una migliore misurabilità dell’andamento effettivo 

della normale gestione operativa.

Il Rendiconto Finanziario è stato predisposto secondo il metodo indiretto.

Inoltre, come richiesto dalla delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, nei prospetti di Stato 

Patrimoniale, Conto Economico e Rendiconto Finanziario sono stati evidenziati gli ammontari 

delle posizioni o transazioni con parti correlate distintamente dalle voci di riferimento.

PRINCIPI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO SEPARATO
Il Bilancio separato è stato predisposto nel rispetto degli International Financial Reporting 

Standards (“IFRS”), emanati dall’International Accounting Standards Board (“IASB”), ed 

omologati dalla Commissione Europea per la redazione dei Bilanci Consolidati e separati delle 

Società aventi titoli di capitale e/o debito quotati presso uno dei mercati regolamentati della 

Comunità Europea.

Per IFRS si intendono tutti gli “International Financial Reporting Standards”, tutti gli International 

Accounting Stardards (“IAS”), tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting 

Interpretations Committee (“IFRIC”), precedentemente denominate Standing Interpretations 

Committee (“SIC”) omologati dalla Commissione Europea alla data del Consiglio di Amministrazione 

che approva il progetto di bilancio e contenuti nei relativi Regolamenti U.E. pubblicati a tale data.

Il Bilancio separato è stato predisposto secondo il principio generale del costo storico, con 

l’eccezione delle voci di bilancio che sono rilevate al fair value, come indicato nei criteri di 

valutazione.

Relativamente all’applicazione di principi contabili ed interpretazioni recentemente 

emanati, in vigore dal 1° gennaio 2007 (IFRS 7, Modifi che allo IAS 1, IFRIC 7, IFRIC 8 

e IFRIC 9), non si segnalano effetti sulla Società salvo la maggiore informativa richiesta 

dall’IFRS 7 sugli strumenti fi nanziari. Si precisa inoltre che la Società non ha adottato in 

via anticipata i principi contabili già omologati dalla Comunità Europea ma che entreranno 

in vigore dopo il 31 dicembre 2007, commentati di seguito.
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Criteri di valutazione
I criteri di valutazione più signifi cativi adottati per la redazione del Bilancio al 31 dicembre 2007 

sono indicati nei punti seguenti.

ATTIVITÀ CORRENTI
Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore netto di 

realizzo rappresentato dall’ammontare che l’impresa si attende di ottenere dalla loro vendita 

nel normale svolgimento dell’attività. Il costo viene determinato con il metodo del costo medio 

ponderato.

La valutazione delle rimanenze include i costi diretti dei materiali e del lavoro e i costi indiretti 

di produzione (variabili e fi ssi). Ove necessario, sono effettuati accantonamenti per tenere 

conto delle rimanenze obsolete o a lenta rotazione. Quando vengono meno le circostanze che 

precedentemente avevano causato la rilevazione dei sopra citati accantonamenti, o quando 

vi sono chiare indicazioni di un aumento nel valore netto di realizzo, gli accantonamenti sono 

stornati in tutto o in parte, nella misura in cui il nuovo valore contabile sia il minore tra costo di 

acquisto o produzione e il valore di realizzo alla data di riferimento del Bilancio. 

Gli oneri fi nanziari attribuibili all’acquisto o alla produzione di un bene che, per sua natura 

richiede un sostanziale periodo di tempo per essere pronto alla vendita, non sono capitalizzati 

ma spesati interamente a conto economico.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti includono prevalentemente la cassa, i depositi 

bancari a vista, altri investimenti a breve termine altamente liquidabili (trasformabili in 

disponibilità liquide entro novanta giorni dalla data di originaria acquisizione) e lo scoperto 

di conto corrente che, se presente, viene evidenziato tra le passività correnti. Gli elementi 

inclusi nella liquidità netta sono valutati al fair value e le relative variazioni sono rilevate a 

conto economico.

 

ATTIVITÀ NON CORRENTI
Attività materiali
Le attività materiali sono rilevate secondo il criterio del costo ed iscritte al prezzo di acquisto 

o al costo di produzione comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione necessari a 

rendere le attività disponibili all’uso. Il prezzo di acquisto o il costo di produzione è esposto al 

lordo dei contributi pubblici in conto capitale che sono rilevati quando le condizioni per la loro 

concessione si sono verifi cate.
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I beni assunti in leasing fi nanziario, attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti sulla società 

tutti i rischi e benefi ci legati alla proprietà, sono iscritti tra le attività materiali al loro fair value o, se 

inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing. La corrispondente passività 

verso il locatore, pari alla quota capitale dei canoni futuri da rimborsare, è iscritta nei debiti 

fi nanziari. Quando non vi è la ragionevole certezza di esercitare il diritto di riscatto, l’ammortamento 

è effettuato nel periodo di durata della locazione se minore della vita utile del bene.

Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente tutti i rischi ed i benefi ci legati alla 

proprietà dei beni sono classifi cate come leasing operativi. I costi riferiti a leasing operativi 

sono rilevati linearmente a conto economico lungo la durata del contratto di leasing.

Le attività materiali sono ammortizzate sistematicamente a quote costanti lungo la loro vita utile 

intesa come la stima del periodo in cui l’attività sarà utilizzata dall’impresa. Qualora l’attività 

materiale sia costituita da più componenti signifi cative aventi vite utili differenti, l’ammortamento 

è calcolato separatamente per ciascuna componente. Il valore da ammortizzare è rappresentato 

dal valore di iscrizione ridotto del presumibile valore netto di cessione al termine della sua vita 

utile, se signifi cativo e ragionevolmente determinabile.

Non sono oggetto di ammortamento i terreni, anche se acquistati congiuntamente a un 

fabbricato.

I costi per migliorie, ammodernamento e trasformazione aventi natura incrementativa della 

vita utile delle attività materiali sono imputati nella relativa categoria di appartenenza ed 

ammortizzati lungo la vita utile residua del bene.

I costi di sostituzione di componenti identifi cabili di beni complessi sono imputati all’attivo 

patrimoniale e ammortizzati lungo la loro vita utile; il valore di iscrizione residuo della componente 

oggetto di sostituzione è imputato a conto economico. Le spese di manutenzione e riparazione 

sono imputate a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenute.

Quando si verifi cano eventi che fanno presumere una riduzione del valore delle attività materiali, la 

loro recuperabilità è verifi cata confrontando il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile, 

rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il valore d’uso.

In assenza di un accordo di vendita vincolante, il fair value è stimato sulla base dei valori 

espressi da un mercato attivo, da transazioni recenti ovvero sulla base delle migliori informazioni 

disponibili per rifl ettere l’ammontare che l’impresa potrebbe ottenere dalla vendita del bene.

Il valore d’uso è determinato attualizzando i fl ussi di cassa attesi derivanti dall’uso del bene 

e, se signifi cativi e ragionevolmente determinabili, dalla sua cessione al termine della sua vita 

utile. I fl ussi di cassa sono determinati sulla base di assunzioni ragionevoli e documentabili 
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rappresentative della migliore stima delle future condizioni economiche che si verifi cheranno 

nella residua vita utile del bene. L’attualizzazione è effettuata a un tasso che tiene conto del 

rischio implicito nel settore di attività.

Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le attività sono rivalutate e la rettifi ca 

è imputata a conto economico come rivalutazione (ripristino di valore) sino a concorrenza della 

svalutazione precedentemente effettuata o al minore tra il valore recuperabile e il valore di iscrizione 

al lordo delle svalutazioni precedentemente effettuate e ridotto delle quote di ammortamento 

che sarebbero state stanziate qualora non si fosse proceduto alla svalutazione.

L’ammortamento ha inizio quando l’attività è disponibile all’uso tenendo conto del momento 

effettivo in cui tale condizione si manifesta.

La vita utile stimata, per le varie categorie di cespiti, è la seguente:

VITA UTILE

Fabbricati 10 - 25 anni

Impianti e attrezzature 5 - 10 anni

Mobili e macchine d’uffi cio 4 - 5 anni

Altri beni 4 - 8 anni

Migliorie su beni di terzi Durata della locazione

Gli oneri fi nanziari attribuibili all’acquisto, alla costruzione o alla produzione di un bene che, per 

sua natura, richiede un sostanziale periodo di tempo per essere pronto all’uso o alla vendita, 

non sono capitalizzati, ma spesati interamente a conto economico.

Attività immateriali
Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identifi cabili e privi di 

consistenza fi sica, controllabili e atti a generare benefi ci economici futuri.

Le attività immateriali sono rilevate al costo determinato secondo i criteri indicati per le attività 

materiali.

Le attività immateriali aventi vita utile defi nita sono ammortizzate sistematicamente in base 

alla stima del periodo in cui le attività saranno utilizzate dall’impresa; la recuperabilità del loro 

valore di iscrizione è verifi cata adottando i criteri indicati al punto “Attività materiali”.

(i) Avviamento 

L’avviamento è rappresentato dall’eccedenza del costo di acquisizione sostenuto rispetto 

al fair value netto, alla data di acquisto, di attività e passività costituenti aziende o rami 
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aziendali. L’avviamento non è soggetto ad ammortamento sistematico bensì ad un test 

periodico, almeno annuale, di verifi ca sull’adeguatezza del relativo valore di iscrizione in 

bilancio. Tale test viene effettuato con riferimento all’unità organizzativa generatrice dei 

fl ussi fi nanziari cui attribuire l’avviamento. L’eventuale riduzione di valore dell’avviamento 

viene rilevata nel caso in cui il valore recuperabile dell’avviamento risulti inferiore al suo 

valore di iscrizione in Bilancio. Per valore recuperabile si intende il maggiore tra il fair value 

dell’unità generatrice dei fl ussi fi nanziari, al netto degli oneri di vendita, ed il valore d’uso, 

rappresentato dal valore attuale dei fl ussi di cassa stimati per gli esercizi di operatività 

dell’unità generatrice di fl ussi fi nanziari e derivanti dalla sua dismissione al termine della 

vita utile. Non è consentito il ripristino di valore dell’avviamento nel caso di una precedente 

svalutazione per perdite di valore.

Nel caso in cui la riduzione di valore derivante dal test sia superiore al valore dell’avviamento 

allocato alla cash generating unit l’ammontare residuo è allocato alle attività incluse nella cash 

generating unit in proporzione del loro valore di carico. Tale allocazione ha come limite minimo 

l’ammontare più alto tra:

■  il relativo fair value dell’attività al netto delle spese di vendita

■  il relativo valore d’uso, come sopra defi nito.

(ii)  Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegno, licenze e 

diritti simili

I costi relativi all’acquisizione di diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere 

dell’ingegno, di licenze e di diritti simili sono capitalizzati sulla base dei costi sostenuti per il 

loro acquisto.

L’ammortamento è calcolato col metodo lineare in modo da allocare il costo sostenuto per 

l’acquisizione del diritto lungo il periodo più breve tra quello di atteso utilizzo e la durata dei 

relativi contratti a partire dal momento in cui il diritto acquisito diviene esercitabile.

(iii) Marchi

Con particolare riferimento ai marchi iscritti nel Bilancio che rivestono un ruolo strategico 

e la cui domanda di registrazione sia stata depositata da almeno 10 anni, non è ad oggi 

prevedibile un limite temporale alla generazione di fl ussi fi nanziari. Si tratta dei marchi 

“Globali” registrati e utilizzati in tutti i Paesi ritenuti core ovvero Parmalat e Santal nonché 

dei marchi “Internazionali” Chef e Kyr. Di conseguenza tali marchi sono considerati a vita 

utile indefi nita e pertanto non sono ammortizzati, ma sottoposti annualmente a impairment 

test. 

Gli altri marchi, che non rivestono un ruolo strategico illimitato per la Società, sono valutati al 

costo di acquisto ed ammortizzati in un periodo di cinque anni.
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(iv) Costi per software

I costi riguardanti lo sviluppo e la manutenzione dei programmi software sono imputati 

al conto economico nell’esercizio in cui sono sostenuti. I costi che sono direttamente 

associati alla produzione di prodotti software unici e identifi cabili e che genereranno benefi ci 

economici futuri con orizzonte temporale superiore a un anno vengono imputati alla voce 

Attività immateriali. I costi diretti – ove identifi cabili e misurabili – includono l’onere relativo ai 

Dipendenti che sviluppano il software, nonché l’eventuale appropriata quota di costi generali. 

L’ammortamento è calcolato in base alla relativa vita utile del software, stimata in 5 anni.

Attività fi nanziarie

Partecipazioni
Le partecipazioni in imprese controllate, controllate congiuntamente e in imprese collegate 

sono valutate con il metodo del costo rettifi cato per perdite di valore. 

Le altre partecipazioni sono valutate al fair value; quando il fair value non può essere attendibilmente 

determinato, le partecipazioni sono valutate al costo rettifi cato per perdite di valore.

Il rischio derivante da eventuali perdite eccedenti il patrimonio netto è rilevato in un apposito 

fondo nella misura in cui la partecipante è impegnata ad adempiere a obbligazioni legali o 

implicite nei confronti dell’impresa partecipata o comunque a coprire le sue perdite.

Le attività fi nanziarie diverse dalle partecipazioni sono, al momento della prima iscrizione, 

classifi cate in una delle seguenti categorie e valutate come segue:

■  attività fi nanziarie valutate al fair value con variazioni di valore imputate a conto 

economico: tale categoria include:

-  le attività fi nanziarie acquisite principalmente per essere rivendute nel breve termine;

-  le attività fi nanziarie designate nella categoria in oggetto al momento della rilevazione iniziale, 

qualora ricorrano i presupposti per tale designazione ovvero sia esercitabile la fair value option;

-  gli strumenti derivati, salvo per derivati designati come strumenti di copertura dei fl ussi di 

cassa “cash fl ow hedge” e limitatamente alla parte effi cace. 

Le attività fi nanziarie appartenenti alla categoria in oggetto sono valutate al fair value e le variazioni 

di fair value rilevate durante il periodo di possesso sono registrate a conto economico. Le attività 

fi nanziarie appartenenti alla presente categoria per le quali il fair value non risulti determinabile in 

modo attendibile, sono mantenute in bilancio al costo, rettifi cato a fronte di perdite per riduzione 

di valore. Tali perdite per riduzione di valore non possono essere ripristinate in caso di attività 

fi nanziarie rappresentative di capitale. Gli strumenti fi nanziari di questa categoria sono classifi cati 

nel breve termine se sono “detenuti per la negoziazione” o ne è prevista la cessione entro dodici 

mesi rispetto alla data di Bilancio. I derivati sono trattati come attività, se il fair value è positivo e 
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come passività, se il fair value è negativo; i fair value positivi e negativi derivanti da operazioni in 

essere con la medesima controparte sono compensati, ove previsto contrattualmente.

■  fi nanziamenti e crediti: sono strumenti fi nanziari, prevalentemente consistenti in crediti verso 

clienti, non derivati e non quotati in un mercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fi ssi o 

determinabili. Essi vengono inclusi nella parte corrente ad eccezione di quelli con scadenza 

superiore ai dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono classifi cati nella parte non corrente. 

Tali attività sono valutate al costo ammortizzato sulla base del metodo del tasso di interesse 

effettivo. Qualora vi sia una obiettiva evidenza di indicatori di riduzioni di valore, l’attività viene 

ridotta in misura tale da risultare pari al valore scontato dei fl ussi ottenibili in futuro. L’obiettiva 

evidenza che l’attività ha subito una riduzione di valore si ha quando il debitore ha signifi cative 

diffi coltà fi nanziarie, sussiste la probabilità che il debitore venga dichiarato fallito o ammesso a 

procedure concorsuali, si manifestino cambiamenti sfavorevoli nei pagamenti come ad esempio 

un numero maggiore di pagamenti in ritardo. Le perdite di valore sono rilevate a conto economico. 

Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle 

attività viene ripristinato fi no a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall’applicazione del 

costo ammortizzato qualora non fosse stata effettuata la svalutazione

■  investimenti detenuti fi no alla scadenza: sono strumenti fi nanziari non-derivati con 

pagamenti fi ssi o determinabili e scadenza fi ssa che la società ha l’intenzione e la capacità 

di detenere sino a scadenza. Sono contabilizzati sulla base della data di regolamento e, al 

momento della prima iscrizione in Bilancio, sono valutati al costo di acquisizione, inclusivo 

dei costi accessori alla transazione. Successivamente gli investimenti detenuti fi no alla 

scadenza sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di 

interesse, rettifi cato in caso di riduzione di valore. Nel caso di evidenze di perdite di valore si 

applicano gli stessi principi sopra descritti in relazione ai fi nanziamenti e crediti

■  investimenti disponibili per la vendita: sono strumenti fi nanziari non-derivati esplicitamente 

designati in questa categoria, ovvero che non trovano classifi cazione in nessuna delle precedenti 

categorie. Tali strumenti fi nanziari sono valutati al fair value e gli utili o perdite da valutazione 

sono rilevati in una riserva di patrimonio netto che viene riversata a conto economico solo nel 

momento in cui l’attività fi nanziaria viene effettivamente ceduta, o, nel caso di variazioni cumulate 

negative, quando si evidenzia che la riduzione di valore già rilevata a patrimonio netto non potrà 

essere recuperata. Nel caso in cui il fair value non fosse ragionevolmente determinabile, tali 

strumenti sono valutati al costo rettifi cato per perdite di valore. Tali perdite per riduzione di valore 

non possono essere ripristinate in caso di attività fi nanziarie rappresentative di capitale. La 

classifi cazione come attività corrente o non corrente dipende dalle scelte strategiche circa la 

durata di possesso dell’attività e dalla reale negoziabilità della stessa; sono rilevate tra le attività 

correnti quelle il cui realizzo è atteso entro 12 mesi dalla data di riferimento del Bilancio. 
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Le attività fi nanziarie vengono rimosse dallo stato patrimoniale quando il diritto di ricevere i 

fl ussi di cassa dallo strumento si è estinto e la società ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi 

e benefi ci relativi allo strumento stesso ed il relativo controllo.

Passività fi nanziarie
Le passività fi nanziarie includono i debiti fi nanziari, comprensivi dei debiti per anticipazioni su 

cessione di crediti, nonché altre passività fi nanziarie, ivi inclusi gli strumenti derivati e le passività 

relative ai beni assunti in leasing fi nanziario. Le passività fi nanziarie, diverse dagli strumenti fi nanziari 

derivati, sono inizialmente iscritte al fair value ridotto dei costi dell’operazione. Successivamente 

le passività fi nanziarie detenute sino a scadenza sono valutate al costo ammortizzato, applicando 

il criterio del tasso effettivo di interesse. I costi di transazione che sono direttamente attribuibili 

all’emissione della passività sono ammortizzati lungo la vita utile del fi nanziamento stesso.

Le passività fi nanziarie vengono rimosse dal bilancio al momento in cui sono estinte e sono 

trasferiti tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso.

Strumenti derivati
La Società utilizza strumenti derivati solo per copertura di rischi sui tassi d’interesse e sulle valute.

Premesso ciò, gli strumenti derivati, sono attività e passività rilevate al fair value. 

I derivati sono classifi cati come strumenti di copertura quando la relazione tra il derivato e l’oggetto 

della copertura è formalmente documentata e l’effi cacia della copertura, verifi cata periodicamente, 

è elevata. Quando i derivati di copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli strumenti 

oggetto di copertura (fair value hedge; es. copertura della variabilità del fair value di attività/passività 

a tasso fi sso), i derivati sono rilevati al fair value con imputazione degli effetti a conto economico; 

coerentemente, gli strumenti oggetto di copertura sono adeguati per rifl ettere le variazioni del fair 

value associate al rischio coperto. Quando i derivati coprono il rischio di variazione dei fl ussi di cassa 

degli strumenti oggetto di copertura (cash fl ow hedge; es. copertura della variabilità dei fl ussi di 

cassa di attività/passività per effetto delle oscillazioni dei tassi di cambio), le variazioni del fair value 

dei derivati considerate effi caci sono inizialmente rilevate a patrimonio netto e successivamente 

imputate a conto economico coerentemente agli effetti economici prodotti dall’operazione coperta. 

Le variazioni del fair value dei derivati che non soddisfano le condizioni per essere qualifi cati come 

di copertura sono rilevate a conto economico. 

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi e oneri riguardano costi e oneri di natura determinata e di esistenza certa 

o probabile che alla data di chiusura del periodo sono indeterminati nell’ammontare o nella 

data di sopravvenienza. Gli accantonamenti sono rilevati quando: (i) è probabile l’esistenza di 

un’obbligazione in corso, legale o implicita, derivante da un evento passato; (ii) è probabile che 

l’adempimento dell’obbligazione sia oneroso; (iii) l’ammontare dell’obbligazione può essere 

stimato attendibilmente. Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore 

stima dell’ammontare che l’impresa razionalmente pagherebbe per estinguere l’obbligazione 
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ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura del periodo. Quando l’effetto fi nanziario del 

tempo è signifi cativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, 

l’accantonamento è oggetto di attualizzazione.

I costi che la Società prevede di sostenere per attuare programmi di ristrutturazione sono 

iscritti nell’esercizio in cui viene defi nito formalmente il programma e si è generata nei soggetti 

interessati la valida aspettativa che la ristrutturazione avrà luogo.

I fondi sono periodicamente aggiornati per rifl ettere le variazioni delle stime dei costi, dei tempi 

di realizzazione e del tasso di attualizzazione. Le revisioni di stima dei fondi sono imputate nella 

medesima voce di conto economico che ha precedentemente accolto l’accantonamento, ovvero, 

quando la passività è relativa ad attività materiali, in contropartita all’attività a cui si riferisce.

Nelle note al Bilancio sono illustrate le passività potenziali rappresentate da: (i) obbligazioni 

possibili, ma non probabili, derivanti da eventi passati, la cui esistenza sarà confermata solo al 

verifi carsi o meno di uno o più eventi futuri incerti non totalmente sotto il controllo dell’impresa; 

(ii) obbligazioni attuali derivanti da eventi passati il cui ammontare non può essere stimato 

attendibilmente o il cui adempimento è probabile che non sia oneroso.

Benefi ci per i dipendenti successivi al rapporto di lavoro

(i) Benefi ci successivi al rapporto di lavoro

I piani pensionistici a benefi ci defi niti sono basati sulla vita lavorativa dei Dipendenti e sulla 

remunerazione percepita dal dipendente nel corso di un predeterminato periodo di servizio. 

In particolare, la passività relativa al trattamento di fi ne rapporto del personale è iscritta in 

bilancio in base al valore attuariale della stessa, in quanto qualifi cabile quale benefi cio ai 

dipendenti dovuto in base ad un piano a prestazioni defi nite. L’iscrizione in Bilancio dei piani 

a prestazioni defi nite richiede la stima con tecniche attuariali dell’ammontare delle prestazioni 

maturate dai dipendenti in cambio dell’attività lavorativa prestata nell’esercizio corrente e in 

quelli precedenti e l’attualizzazione di tali prestazioni al fi ne di determinare il valore attuale 

degli impegni della società. La determinazione del valore attuale degli impegni della società 

è effettuata da un perito esterno con il “metodo della proiezione unitaria” (“Projected Unit 

Credit Method”). Tale metodo, che rientra nell’ambito più generale delle tecniche relative 

ai cosiddetti “benefi ci maturati”, considera ogni periodo di servizio prestato dai lavoratori 

presso l’azienda come una unità di diritto addizionale: la passività attuariale deve quindi 

essere quantifi cata sulla base delle sole anzianità maturate alla data di valutazione; pertanto, 

la passività totale viene di norma riproporzionata in base al rapporto tra gli anni di servizio 

maturati alla data di riferimento delle valutazioni e l’anzianità complessivamente raggiunta 

all’epoca prevista per la liquidazione del benefi cio. Gli utili e perdite attuariali, defi niti quale 

differenza tra il valore di bilancio della passività ed il valore attuale degli impegni della società 

a fi ne periodo, dovuto al modifi carsi dei parametri attuariali utilizzati in precedenza, sono 
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iscritti in base al metodo del “corridoio”, ossia solo quando eccedono il 10% del valore 

attuale degli impegni della società alla fi ne del periodo precedente. In tale circostanza, 

l’eccedenza rispetto al 10% è imputata a conto economico in linea con la vita lavorativa 

media residua dei Dipendenti a decorrere dall’esercizio successivo.

A seguito della riforma sulla previdenza complementare di cui al Decreto legislativo 5 

dicembre 2005, n.252, le quote di TFR maturate al 31 dicembre 2006 rimarranno in 

azienda, mentre le quote di TFR maturande a partire dal 1° gennaio 2007 dovranno, a scelta 

del dipendente (da esercitarsi entro il 30 giugno 2007 per i Dipendenti assunti entro il 31 

dicembre 2006 o entro sei mesi dalla data di assunzione, per quelli assunti 

successivamente), essere destinate a forme di previdenza complementare ovvero 

mantenute in azienda, la quale provvederà a trasferire le quote di TFR al fondo gestito dall’INPS.

La Società ha continuato a rilevare l’obbligazione per le quote maturate al 31 dicembre 2006 

secondo le regole dei piani a benefi ci defi niti; ha rilevato l’obbligazione per le quote che 

maturano dal 1° gennaio 2007, dovute alla previdenza complementare o al Fondo di Tesoreria 

INPS, sulla base dei contributi dovuti nel periodo; ha rilevato l’obbligazione per le quote 

che maturano dal 1° gennaio 2007 che rimangono in azienda e che si sommano alle quote 

maturate al 31 dicembre 2006 nel caso di TFR destinato alla previdenza complementare dal 

momento della scelta oppure, nel caso in cui il dipendente non eserciti alcuna opzione, alla 

forma pensionistica collettiva dal 1° luglio 2007.

In particolare, con riferimento alle obbligazioni maturate al 31 dicembre 2006, la Società ha 

proceduto ad una nuova valutazione dell’obbligazione utilizzando le nuove ipotesi attuariali 

e la differenza rispetto a quanto rilevato in Bilancio al 31 dicembre 2006 è stata registrata a 

conto economico in un’unica soluzione.

(ii) Benefi ci dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro e per piani 

di incentivazione

Vengono rilevati i benefi ci dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro come 

passività ed oneri del personale quando l’impresa è impegnata, in modo comprovabile, a 

interrompere il rapporto di lavoro di un dipendente o di gruppo di dipendenti prima del normale 

pensionamento o erogare benefi ci per la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di una 

proposta per incentivare dimissioni volontarie per esuberi. I benefi ci dovuti ai dipendenti per 

la cessazione del rapporto di lavoro non procurano all’impresa benefi ci economici futuri e 

pertanto vengono rilevati immediatamente come costo.

Imposte
Le imposte correnti sono calcolate sulla base del reddito imponibile dell’esercizio e della 

normativa di riferimento, applicando le aliquote fi scali vigenti alla data di Bilancio.
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Le altre imposte non correlate al reddito, come le tasse sugli immobili e sul capitale, sono 

incluse tra gli oneri operativi. 

Le imposte differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il 

valore fi scale di una attività o passività ed il relativo valore di bilancio, ad eccezione dell’avviamento 

e di quelle relative a differenze temporanee rivenienti dalle partecipazioni in società controllate, 

quando la tempistica di rigiro di tali differenze è soggetta al controllo della Società e risulta probabile 

che non si riverserà in un lasso di tempo ragionevolmente prevedibile. Le imposte differite attive, 

incluse quelle relative alle perdite fi scali pregresse, per la quota non compensata dalle imposte 

differite passive, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito 

imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate. Il saldo della compensazione, 

se attivo, è iscritto alla voce “Attività per imposte anticipate”; se passivo alla voce “Passività per 

imposte differite”. Le imposte differite sono determinate utilizzando le aliquote fi scali che si prevede 

saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte. 

Le imposte correnti e differite sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle 

relative a voci direttamente addebitate o accreditate a patrimonio netto. 

Le attività e passività fi scali, nonché quelle differite relative alle imposte sul reddito sono 

compensate quando le stesse sono applicate dalla medesima autorità fi scale sullo stesso 

soggetto passivo d’imposta, che ha il diritto, legalmente esercitatile, di compensare gli importi 

rilevati ed intende esercitare il diritto medesimo. Inoltre, relativamente alle imposte correnti 

la compensazione è effettuata qualora diversi soggetti passivi hanno il diritto, legalmente 

esercitatile ed intendono regolare le passività e le attività fi scali su base netta. 

La fi scalità della Società e la sua rappresentazione contabile tiene conto degli effetti derivanti 

dall’eventuale adesione all’istituto del Consolidato Fiscale nazionale da parte delle società del 

Gruppo Parmalat residenti in Italia. 

La materia è disciplinata da un Regolamento di Gruppo basato sul principio della neutralità e 

della parità di trattamento, con il quale si intende garantire che le Società che aderiscono al 

consolidamento fi scale non siano in alcun modo penalizzate dalla sua istituzione. La situazione 

debitoria nei confronti dell’Erario è determinata a livello consolidato sulla base del carico fi scale 

o delle perdite fi scali di ciascuna società aderente, tenuto conto anche delle ritenute da esse 

subite e degli acconti versati.

Attività non correnti destinate alla vendita
Includono le attività non correnti (o gruppi di attività in dismissione) il cui valore contabile 

sarà recuperato principalmente attraverso la vendita piuttosto che attraverso l’utilizzo 

continuativo. Le attività destinate alla vendita sono valutate al minore tra il loro valore netto 
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contabile e il relativo fair value al netto dei costi di vendita. Nel caso in cui un’attività oggetto 

di ammortamento sia riclassifi cata nella voce in oggetto, il processo di ammortamento si 

interrompe al momento della riclassifi ca.

I risultati delle attività non correnti destinate alla vendita sono esposti separatamente nel Conto 

Economico al netto degli effetti fi scali nel caso in cui tali attività in dismissione siano considerate 

“discontinued operations”. I corrispondenti valori relativi all’esercizio precedente sono riclassifi cati 

ed esposti separatamente nel Conto Economico, al netto degli effetti fi scali, ai fi ni comparativi.

Riconoscimento dei ricavi
I ricavi sono sempre inizialmente rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto, al netto di 

ribassi, di sconti e di promozioni. 

I ricavi relativi alla vendita dei beni sono riconosciuti quando l’impresa ha trasferito all’acquirente 

i rischi signifi cativi ed i benefi ci connessi alla proprietà dei beni.

Differenze cambio
I ricavi e costi relativi a operazioni in moneta estera sono iscritti al cambio corrente del giorno in 

cui l’operazione è compiuta. Le attività e passività monetarie in moneta estera sono convertite 

in euro applicando il cambio corrente alla data di chiusura del periodo con imputazione 

dell’effetto a conto economico. Le attività e passività non monetarie in moneta estera sono 

iscritte al cambio di rilevazione iniziale e valutate al costo.

Riconoscimento dei contributi
I contributi, in presenza di una delibera formale di attribuzione, sono rilevati per competenza 

in diretta correlazione con i costi sostenuti. In particolare, i contributi in c/esercizio vengono 

accreditati al Conto Economico nella voce Altri ricavi.

Eventuali contributi pubblici in conto capitale che si riferiscono ad immobili, impianti e 

macchinari sono registrati come ricavi differiti. Il ricavo differito è imputato a Conto Economico 

come provento in quote costanti determinate con riferimento alla vita utile del bene cui il 

contributo ricevuto è direttamente riferibile.

Proventi ed oneri fi nanziari
Gli interessi sono rilevati per competenza sulla base del metodo degli interessi effettivi, 

utilizzando cioè il tasso di interesse che rende fi nanziariamente equivalenti tutti i fl ussi in entrata 

ed in uscita che compongono una determinata operazione.

Dividendi
Sono rilevati quando sorge il diritto degli Azionisti a ricevere il pagamento: tempo che 

normalmente corrisponde alla delibera assembleare di distribuzione dei dividendi. La 

distribuzione di dividendi viene quindi registrata come passività nel bilancio del periodo in cui 

la distribuzione degli stessi viene approvata dall’Assemblea degli Azionisti.
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Uso di stime
La predisposizione del Bilancio d’Esercizio richiede da parte degli Amministratori l’applicazione 

di principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, si basano su diffi cili e soggettive 

valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni che vengono di volta in volta 

considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di 

tali stime ed assunzioni infl uenza gli importi riportati negli schemi di Bilancio, quali lo Stato 

Patrimoniale, il Conto Economico ed il Rendiconto Finanziario, nonché l’informativa fornita. I 

valori fi nali delle voci di Bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime ed assunzioni, 

possono differire da quelli riportati nei bilanci a causa dell’incertezza che caratterizza le 

assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunzioni sono riviste 

periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono rifl essi contabilmente nel periodo in cui 

avviene la revisione di stima, se tale revisione infl uenza solo il periodo corrente, o anche nei 

periodi successivi se la revisione infl uenza il periodo corrente e quelli futuri.

I principi contabili che richiedono più di altri una maggiore soggettività da parte degli 

Amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali una modifi ca delle condizioni 

sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto signifi cativo sul bilancio sono: 

l’avviamento, la svalutazione degli attivi immobilizzati, l’ammortamento delle immobilizzazioni, 

le imposte differite, il fondo svalutazione crediti, i fondi rischi, i piani pensionistici e altri benefi ci 

successivi al rapporto di lavoro e le riserve per opposizioni e insinuazioni tardive.

Nuovi Principi Contabili ed Interpretazioni recepiti dalla UE ma non 
ancora in vigore
La Commissione Europea nel corso dell’esercizio 2007 ha omologato e pubblicato 

i seguenti nuovi principi contabili, modifi che e interpretazioni ad integrazione di 

quelli esistenti approvati e pubblicati dall’International Accounting Standards Board 

(“IASB”) e dall’International Financial Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”).

IFRS 8 - Settori Operativi. Tale principio sarà applicabile dal 1° gennaio 2009 in sostituzione 

dello IAS 14. Il nuovo principio contabile richiede alla Società di basare le informazioni 

riportate nell’informativa di settore sugli elementi che il Management utilizza per prendere 

le proprie decisioni operative, quindi richiede l’identifi cazione dei segmenti operativi 

sulla base della reportistica interna che è regolarmente rivista dal management al fi ne 

dell’allocazione delle risorse ai diversi segmenti e al fi ne delle analisi di performance.

Si ricorda infi ne che nel corso del 2007 sono state emesse le seguenti interpretazioni che 

disciplinano fattispecie e casistiche non presenti all’interno della Società:

IFRIC 11 - Operazioni con Azioni proprie e del Gruppo (applicabile dal 1° gennaio 2008);

IFRIC 12 - Contratti di servizi in concessione (applicabile dal 1° gennaio 2008).
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Rapporti infragruppo e con Parti Correlate
I rapporti fra la Società e le altre del Gruppo ovvero con parti correlate, non sono qualifi cabili 

né come atipici né come inusuali, rientrando nell’ordinario corso degli affari della Società. 

A fi ne 2007 la Società aveva rapporti con le Società elencate nella tabella seguente, ove i 

crediti sono esposti al netto dei fondi di svalutazione.

(€ ml)

SOCIETÀ

31.12.2007 

PAESE CREDITI 
COMMERCIALI1

CREDITI 
FINANZIARI1

CREDITI 
FINANZIARI 

A BREVE1

DEBITI 
COMMERCIALI

DEBITI 
FINANZIARI

ALTRI 
DEBITI

Parmalat Austria GmbH Austria 143,9

SATA S.r.l.
(già Fallimento SATA S.r.l.) Italia 32,8

Latte Sole S.p.A. Italia 3,1 3,1 (1,7)

Parmalat Portugal 
Prod. Alim. Ltda Portogallo 3,0 4,5 (0,4)

Curcastle Corporation NV Antille O. 2,2 3,3

Boschi Luigi e Figli S.p.A. Italia 0,2 0,7

Parmalat Dairy 
& Bakery Inc. Canada 3,1 1,3

Newlat S.p.A. Italia 6,9 (4,8)

Centrale del latte 
Roma S.p.A. Italia 7,9 (12,8)

Parmalat Distribuzione 
Alimenti S.r.l. Italia 2,5 0,2 (2,8)

OOO Parmalat MK Russia 1,3 2,0

Parmalat Romania SA Romania 1,2

Parmalat South Africa 
(PTY) Ltd Sud Africa 1,4

Carnini S.p.A. Italia 0,9 (0,1)

Altre società 1,4 0,2 (0,6) (2,3)

Totali 32,9 190,7 3,5 (23,2) (2,3)

1. al netto del fondo svalutazione
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A fi ne 2006 i rapporti in essere fra la Società e le altre realtà del Gruppo ovvero con Parti 

Correlate, sempre al netto dei fondi di svalutazione, erano i seguenti:

(€ ml)

SOCIETÀ

31.12.2006 

PAESE CREDITI 
COMMERCIALI

CREDITI 
FINANZIARI

CREDITI 
FINANZIARI 

A BREVE

DEBITI 
COMMERCIALI

DEBITI 
FINANZIARI

ALTRI 
DEBITI

Parmalat Austria GmbH Austria 143,9

Parmalat Holdings Limited Canada 49,5

Fallimento SATA S.r.l. Italia 39,6

Dalmata S.r.l. Italia 18,7

Latte Sole S.p.A. Italia 6,6 (2,4)

Parmalat Portugal 
Prod. Alim. Ltda Portogallo 4,8 4,3 (0,4)

Curcastle Corporation NV Antille O. 4,3 3,3

Impianti Sportivi Parma S.r.l. Italia 2,9

Parmalat del Ecuador SA Ecuador 1,8

Boschi Luigi e Figli S.p.A. Italia 1,0 1,8 (1,8)

Parmalat Pacifi c Holding Ltd Australia 0,4 1,3

Parmalat Dairy 
& Bakery Inc. Canada 1,6 1,3

Newlat S.p.A. Italia 7,4 3,0 (4,5)

Centrale del latte 
Roma S.p.A. Italia 6,1 (10,8)

Latte Sole S.p.A. Italia 3,5

Parmalat Distribuzione 
Alimenti S.r.l. Italia 2,8 3,0 (3,1)

OOO Parmalat MK Russia 2,5

Parmalat España SA Spagna 1,6

Parmalat Romania SA Romania 1,4

Parmalat South Africa 
(PTY) Ltd Sud Africa 1,0

Parmalat Holdings Limited Canada 0,6

Carnini S.p.A. Italia 0,4

Altre società 1,0 0,1 0,1 (1,1) (2,3)
Totali   36,1 276,1   9,4 (24,1) (2,3)
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I costi e ricavi, suddivisi per natura, e le eventuali svalutazioni crediti effettuate nell’esercizio 

sono così dettagliati:

Dette operazioni sono state regolate a condizioni di mercato cioè alle condizioni che si 

sarebbero applicate fra due parti indipendenti e sono state compiute nell’interesse di 

Parmalat S.p.A.

(€ ml)

SOCIETÀ

ESERCIZIO 2007 

PAESE RICAVI DI VENDITA
 E ALTRI RICAVI

RICAVI DA ATTIVITÀ 
DESTINATE ALLA 

VENDITA

PROVENTI 
FINANZIARI (CON  

DIVIDENDI)

COSTI DI 
ACQUISTO E 

SERVIZI

Boschi Luigi 
& Figli S.p.A. Italia 4,3 14,0

Centrale del Latte 
di Roma S.p.A. Italia 14,7 6,0 38,1

Latte Sole S.p.A. Italia 1,7 0,1 1,4

Newlat S.p.A. Italia 22,2 0,1 27,3

Parmalat Distribuzione 
Alimenti S.r.l. Italia 16,4 0,2 15,7

OOO Parmalat MK Russia 1,4

Parmalat Dairy 
& Bakery Inc. Canada 1,6

Parmalat 
Holdings Limited Canada 1,5

Parmalat Australia 
Limited Australia 1,4

Carnini S.p.A. Italia 2,4 0,3

Procesadora de Leches Colombia 1,5

Dalmata S.r.l. Italia 0,5

Parmalat Portugal 
Produtos Alimentares Ltda Portogallo 0,2 0,2

Citrus International 
Corporation SA Cuba 0,1 0,1 2,0

Altre società 1,4 0,2 0,3
Totali   67,8 0,0 10,4 99,1
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I costi e ricavi infragruppo dell’esercizio 2006 erano così composti:

INCIDENZA PERCENTUALE RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

(€ ml)

SOCIETÀ

ESERCIZIO 2006

PAESE RICAVI DI VENDITA
 E ALTRI RICAVI

RICAVI DA ATTIVITÀ 
DESTINATE ALLA 

VENDITA

PROVENTI 
FINANZIARI (CON  

DIVIDENDI)

COSTI DI 
ACQUISTO E 

SERVIZI

Boschi Luigi 
& Figli S.p.A. in A.S. Italia 15,3 27,5

Centrale del Latte 
di Roma S.p.A. Italia 18,6 7,3 43,1

Latte Sole S.p.A. Italia 1,4 0,3 1,7

Newlat S.p.A. Italia 4,9 6,4

Parmalat Distribuzione 
Alimenti S.r.l. Italia 18,2 14,9

OOO Parmalat MK Russia 1,1

Parmalat España SA Spagna 2,0

Parmalat Dairy 
& Bakery Inc. Canada 0,8

Parmalat 
Holdings Limited Canada 1,4

Parmalat Australia 
Limited Australia 1,2

Deutsche Parmalat 
GmbH in AS Germania 2,3 6,2

Parmalat Molkerei 
GmbH in AS Germania 8,8

Dalmata S.r.l. Italia 0,7

Parmalat Portugal 
Produtos Alimentares Ltda Portogallo 0,2

Impianti Sportivi 
Parma S.r.l. Italia 0,1

Citrus International 
Corporation SA Cuba 3,4

Altre società 2,5 0,1 0,5
Totali 66,0 2,3 10,1 112,5

(€ ml)

ATTIVO PASSIVO DISPONIBILITÀ 
FINANZIARIE 

NETTE

COSTO DEL 
VENDUTO

SPESE 
COMMERCIALI

SPESE 
GENERALI

PROVENTI 
FINANZIARI 

NETTI
Totale 3.143,5 671,5 1.231,3 594,1 180,1 74,6 47,1

Di cui verso parti correlate 227,1 23,2 (2,3) 83,5 15,2 0,4   10,3

Incidenza percentuale 7,2% 3,5% n.s. 14,1% 8,4% 0,5% 21,9%
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Note alle Poste dello Stato Patrimoniale - 
Attivo
ATTIVITÀ NON CORRENTI
(1) Avviamento
Ammonta a 233,8 milioni di euro, invariato rispetto al valore al 31 dicembre 2006.

La Società verifi ca la recuperabilità dell’avviamento almeno una volta all’anno o più 

frequentemente se vi sono indicatori di perdita di valore.

Ai fi ni della valutazione del test di impairment, l’avviamento è stato allocato alla unità 

generatrice di cassa (“cash generating unit”) di appartenenza.

L’analisi in oggetto, come già effettuata nel passato, è stata condotta da un advisor 

indipendente.

Il valore recuperabile dell’avviamento è stato defi nito rispetto al valore d’uso, inteso come 

il valore attuale dei fl ussi di cassa operativi attesi stimati utilizzando il piano strategico 

predisposto dalla Società per i prossimi tre anni. Per gli anni non compresi nel piano strategico 

è stato stimato un terminal value calcolato come fl usso di cassa operativo opportunamente 

normalizzato per mantenere le condizioni di normale operatività aziendale, considerando un 

tasso di crescita compreso tra lo 0,5% e l’1%.

La previsione dei fl ussi di cassa si riferisce a condizioni correnti di esercizio dell’attività, quindi 

non include fl ussi fi nanziari connessi a eventuali interventi di natura straordinaria.

Il tasso di attualizzazione adottato rifl ette le correnti valutazioni di mercato del costo del denaro 

e tiene conto dei rischi specifi ci dell’unità generatrice di cassa. Tale tasso al netto delle imposte 

è del 7,5%.

Al fi ne di acquisire indicazioni relative ai potenziali valori di netto realizzo degli attivi inerenti 

l’unità generatrice di cassa si sono anche rilevate le valorizzazioni derivanti dall’applicazione 

dei multipli di borsa di alcune società quotate del settore, che sono state acquisite come 

elementi orientativi rispetto ai valori d’uso.

Nell’esercizio appena concluso non si sono evidenziati indicatori di impairment che richiedano 

una valutazione di eventuali perdite di valore.

(2) Marchi a vita utile non defi nita
Ammontano a 180,6 milioni di euro, invariati rispetto a fi ne 2006.
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Il dettaglio dei marchi a vita utile non defi nita è riportato nella tabella seguente:

La Società verifi ca la recuperabilità dei marchi a vita utile non defi nita almeno una volta all’anno 

o più frequentemente se vi sono indicatori di perdita di valore.

L’analisi in oggetto, come già effettuata nel passato, è stata condotta da un advisor indipendente. 

Il valore recuperabile dei marchi a vita utile non defi nita è stato determinato rispetto al valore 

d’uso attraverso il metodo del relief from royalties.

La scelta del relief from royalties quale metodo di valutazione si presenta in linea con la tendenza, 

ormai diffusa, a considerare il valore dei marchi come strettamente correlato al contributo da essi 

apportato ai risultati economici aziendali. Inoltre studi effettuati recentemente da primarie società 

di ricerche di mercato evidenziano che la marca è tra gli aspetti maggiormente considerati negli 

acquisti di prodotti alimentari.

Tale metodo consiste nell’attualizzazione dei pagamenti di royalties che vengono evitati 

dal proprietario dei marchi proprio in virtù del possesso del diritto ad utilizzarli. La royalty 

è generalmente esposta come percentuale del fatturato netto prima dell’applicazione delle 

imposte.

Nel processo di determinazione dei fl ussi netti di royalty sono state considerate, per ogni singolo 

marchio, le previsioni di fatturato netto stimate nel piano strategico della società per i prossimi tre 

anni. Per gli anni non compresi nel piano strategico è stato stimato un terminal value calcolato 

come fl usso di royalty opportunamente normalizzato per mantenere le condizioni di normale 

operatività aziendale, considerando un tasso di crescita compreso tra l’1% e il 2%.

Ai fi ni della determinazione del tasso di royalty da applicare al fatturato netto si è fatto riferimento 

sia a studi e ricerche condotti in materia da istituti di ricerca e professionisti sia ad analisi 

effettuate internamente su contratti di licenza perfezionati nell’ambito del settore alimentare. 

Inoltre dal momento che i singoli marchi presentano tratti distintivi in relazione alla combinazione 

prodotto/mercato, si è provveduto a considerare anche le caratteristiche qualitative (posizione 

competitiva, notorietà, fedeltà e qualità) e quantitative (redditività percentuale) degli stessi. 

Sulla base di questi elementi ad ogni marchio è stato attribuito un tasso di royalty variabile tra 

il 2,5% e il 3%.

(€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

Parmalat 121,9 121,9

Santal 32,6 32,6

Chef 16,2 16,2

Kyr 2,6 2,6

Elena 7,3 7,3

Totale altre attività immateriali a vita non defi nita 180,6 180,6
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Il tasso di attualizzazione adottato rifl ette le correnti valutazioni di mercato del costo del denaro 

e tiene conto dei rischi specifi ci dell’unità generatrice di cassa. Tale tasso al netto delle imposte 

è pari al 7,5%.

Nell’esercizio in esame non si sono evidenziati indicatori di impairment che richiedano una 

valutazione di eventuali perdite di valore.

(3) Altre attività immateriali
Ammontano a 54,5 milioni di euro, e si compongono come segue:

La voce comprende, oltre alle licenze relative a software aziendali, i marchi che si ritengono 

avere una vita defi nita (quindi soggetti ad ammortamento), rientranti nel defi nitivo riassetto 

dell’attività commerciale di Parmalat. I marchi sono iscritti al fair value alla data di acquisizione 

(1 ottobre 2005) ed ammortizzati in un periodo di cinque anni.

(€ ml)

 31.12.2007 31.12.2006

Altri marchi e immobilizzazioni minori (segue dettaglio) 48,4 65,0

Licenze e software 6,1 4,1

Totale altre attività immateriali 54,5 69,1

Altri marchi e immobilizzazioni minori

(€ ml)

 31.12.2007 31.12.2006

Berna 22,6 30,1

Lactis 7,4 9,9

Monza 3,8 5,3

Solac 3,2 4,4

Optimus 3,1 4,2

Stella 1,8 2,6

Jeunesse 1,8 2,4

Torvis 1,3 1,8

Pascolat 1,1 1,5

Dolomiti 0,7 0,9

Altri e immobilizzazioni minori 1,6 1,9

Totale Altri Marchi e Immobilizzazioni Minori   48,4 65,0
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(4) Immobili, Impianti e Macchinari
Ammontano a 154,1 milioni di euro, e sono così composti:

Variazioni delle altre attività immateriali

(€ ml)

 31.12.2007 31.12.2006

Terreni 23,8 24,4

Fabbricati 66,3 68,5

Impianti 45,6 38,8

Attrezzature 1,6 1,2

Altri beni 6,0 5,0

Immobilizzazioni in corso 10,8 0,0

Totale Immobili, impianti e macchinari 154,1 137,9

(€ ml)

 
ALTRI 

MARCHI
LICENZE E 

SOFTWARE
TOTALE

Valore contabile lordo al 31.12.2005 35,6 3,1 38,7

Acquisti 2,1 2,1

Riclassifi che cespiti 48,1 48,1 

Valore contabile lordo al 31.12.2006 83,7 5,2 88,9

Acquisti 0,1 3,8 3,9

Valore contabile lordo al 31.12.2007  83,8 9,0 92,8

Ammortamento cumulato al 31.12.2005 (3,9) (0,1) (4,0)

Ammortamento del periodo (16,7) (1,0) (17,7)

Riclassifi che ammortamenti cumulati 1,9 1,9 

Ammortamento cumulato al 31.12.2006 (18,7) (1,1) (19,8)

Ammortamento del periodo (16,7) (1,8) (18,5)

Riclassifi che ammortamenti cumulati

Ammortamento cumulato al 31.12.2007 (35,4) (2,9) (38,3)

Valore contabile netto 31.12.2007  48,4 6,1 54,5

Su parte degli immobili (Terreni e Fabbricati) grava un’ipoteca volontaria fi no all’importo 

massimo di 33,6 milioni di euro a favore di un istituto di credito, a fronte di un fi nanziamento 

a medio termine di 11,1 milioni di euro concesso alla società ed avente scadenza al 31 

dicembre 2010, ed in essere a fi ne esercizio per 6,7 milioni di euro.
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Variazioni di Immobili, impianti e macchinari

TERRENI FABBRICATI IMPIANTI E 
MACCHINARI

ATTREZZATURE ALTRI 
BENI

IMMOBILIZZAZIONI 
IN CORSO

TOTALE

Valore contabile lordo 
al 31.12.2005 (restated) 26,6 74,2 27,9 1,2 7,2 1,5  138,6
Acquisti 1,6 17,6 0,4 2,1   21,7 

Cessioni - valore realizzato (2,1) (3,9) (1,2) (0,3) (1,1) (8,6)

Plus/(minus) 0,3 0,3 0,3 0,3    1,2 

Riclassifi che cespiti 0,1 1,4 (1,5)    0,0 
Valore contabile 
lordo al 31.12.2006 24,5 72,3 46,0 1,6 8,5 0,0  152,9
Acquisti 2,1 15,2 0,8 3,8 10,8   32,7 

Cessioni - valore realizzato (0,7) (1,6) (0,2) 0,0 (0,4) ( 2,9)

Plus/(minus) 0,0 0,1 0,2 0,0    0,3 

Riclassifi che cespiti    0,0 
Valore contabile 
lordo al 31.12.2007 23,8 72,9 61,2 2,4 11,9 10,8 183,0 
Fondo Ammortamento 
al 31.12.2005 0,0 (0,9) (1,2) (0,1) (0,7) 0,0 (2,9)
Ammortamento del 
periodo (3,0) (6,0) (0,3) (2,9) (12,2)

Variazione ammortamenti 
per cessioni 0,1    0,1 

Riclassifi che 
ammortamenti    0,0 

Fondo Ammortamento 
al 31.12.2006 0,0 (3,8) (7,2) (0,4) (3,6) 0,0 (15,0)
Ammortamento del 
periodo (2,9) (8,4) (0,4) (2,4) (14,1)

Variazione ammortamenti 
per cessioni 0,1 0,0 0,1    0,2 

Riclassifi che 
ammortamenti    0,0 

Fondo ammortamento 
31.12.2007 0,0 (6,6) (15,6) (0,8) (5,9) 0,0 (28,9)
Valore contabile netto 
31.12.2007 23,8 66,3 45,6 1,6 6,0 10,8 154,1 

Gli immobili, impianti e macchinari in locazione fi nanziaria sono pari a 4,5 milioni di euro e sono 

così suddivisi:

■ 1,2 milioni per fabbricati

■ 0,2 milioni per impianti e macchinari

■ 3,1 milioni per altri beni.
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Gli investimenti in fabbricati (2,1 milioni di euro) hanno riguardato, oltre che interventi volti alla 

conservazione degli stabili di proprietà, la realizzazione di nuovi locali presso gli stabilimenti di 

Piana di Monte Verna (0,6 milioni) e Zevio (0,4 milioni).

Gli investimenti in impianti e macchinari hanno principalmente riguardato le linee di 

confezionamento succhi vegetali a Collecchio (4,7 milioni), le linee di pastorizzazione a Piana di 

Monte Verna (4,5 milioni) e Torviscosa (1,5 milioni).

Gli investimenti riguardanti gli altri beni sono principalmente relativi agli acquisti in locazione 

fi nanziaria di nuovi autocarri refrigerati per la consegna al dettaglio dei prodotti freschi (2,1 milioni).

Le immobilizzazioni in corso sono principalmente relative all’acquisto della struttura dei nuovi 

uffi ci direzionali (4,9 milioni) nonché alle opere edili ed impiantistiche per il loro completamento 

(5,6 milioni).

Gli ammortamenti di immobili, impianti e macchinari sono stati calcolati sulla base delle aliquote 

ordinarie annuali determinate su basi economico – tecniche; tali aliquote sono invariate rispetto 

all’esercizio precedente.

(5) Partecipazioni
Ammontano a 618,7 milioni di euro, e sono così composte:

 31.12.2007 31.12.2006

Società controllate 615,5 683,8

Società collegate 0,0 0,0

Altre partecipazioni 3,2 3,2
Totale Partecipazioni  618,7 687,0

SOCIETÀ 
CONTROLLATE

SOCIETÀ 
COLLEGATE

ALTRE 
PARTECIPAZIONI

TOTALE

Valore contabile al 31.12.2005 
Restated 717,2 0,0 3,2 720,4

Incrementi/Acquisti 13,2   13,2 

Diminuzioni/Cessioni (4,2) (4,2)

Svalutazioni (42,4) (42,4)
Valore contabile al 31.12.2006 683,8 0,0 3,2  687,0
Incrementi/Acquisti 120,5  120,5 

Diminuzioni/Cessioni (150,0) (150,0)

Svalutazioni (38,8) (38,8)
Valore contabile al 31.12.2007  615,5 0,0   3,2 618,7

Variazioni delle Partecipazioni
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Gli incrementi/acquisti in Società controllate, pari a 120,5 milioni di euro, si riferiscono prin-

cipalmente a:

■   aumento di capitale della controllata canadese Parmalat Holding Ltd. (emissione di 

104.000 azioni del valore di cad 1.000 ciascuna pari ad un controvalore di 75,6 milioni 

di euro), interamente sottoscritto e versato da Parmalat Spa. (la percentuale di controllo 

era e rimane al 100%)

■  acquisto del 34,9% del capitale sociale della Società Oao Belgorodskij Molochnij 

Kombinat (6,0 milioni di  euro) e del 19,7% di Parmalat Romania SA (2,1 milioni di 

euro) dalla European Bank for Reconstruction and Developement; a seguito di tale 

incremento la partecipazione detenuta nelle due società è salita, rispettivamente, dal 

64,8% al 99,75% e dal 73,4% al 93,1%

■  acquisto del 3,76% del capitale sociale della controllata Boschi Luigi & Figli S.p.a. per 

un importo di 0,5 milioni di euro (a seguito di tale acquisizione la percentuale di controllo 

passa dal 94,4% al 98,2%)

■  capitalizzazione delle controllate Newlat Spa (10 milioni di euro), Latte Sole S.p.A. (6,6 

milioni di euro), Dalmata Srl (3,3 milioni di euro), Arilca SA (1,6 milioni di euro) e Sata S.r.l. 

in liquidazione (6,8 milioni di euro), mediante la rinuncia per pari importo a crediti vantati 

nei confronti delle medesime Società; ricapitalizzazione di Parmalat Distribuzione Alimenti 

S.r.l. (7,6 milioni di euro).

La diminuzione di 150 milioni di euro nella voce Società controllate si riferisce alla cessione 

delle partecipazioni in Parmalat España SA e Compañia Agricola y Forestal SA a Lacteos 

Siglo XXI s.l. (Gruppo Nueva Rumasa), sottoscritta il 16 maggio 2007 e approvata da 

parte dell’Autorità Antitrust Spagnola in data 22 giugno 2007.

Le svalutazioni pari a 38,8 milioni di euro riguardano principalmente l’effetto dell’Impairment 

annuale eseguito sulle società controllate e riguardante: Newlat per 19,4 milioni di euro, 

Latte Sole per 8,7 milioni di euro, Parmalat Distribuzione Alimenti per 4,3 milioni di euro, 

Sata Srl per 3,1 milioni di euro, le partecipate ecuadoregne per 1,5 milioni, Pisorno Agricola 

per 0,2 milioni di euro, nonché l’accantonamento a conto economico del fi nanziamento 

a fondo perduto (girato a partecipazione) concesso alla Società Arilca SA (1,6 milioni di 

euro).
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Il dettaglio delle Società partecipate al 31.12.2007 della voce “Partecipazioni” è riportato nella 

tavola seguente:

IMPRESE CONTROLLATE PAESE
POSSESSO 

%
TOTALE 
VALORE

Parmalat Canada Inc. (già Parmalat Holdings Ltd) Canada 100,0 203,9

Parmalat Pacifi c Holding Pty Australia 38,3 119,0

Centrale del Latte di Roma S.p.A. Italia 75,0 104,1

Parmalat Portugal Produtos Alimentares Ltda Portogallo 100,0 41,6

Procesadora de Leches SA Colombia 94,8 27,9

Latte Sole S.p.A. Italia 100,0 20,8

OAO Belgorodskij Russia 99,7 20,1

Parmalat Colombia Ltda Colombia 91,0 15,8

Boschi Luigi e Figli S.p.A. Italia 98,2 10,0

Carnini S.p.A. Italia 100,0 10,0

OOO Parmalat Mk Russia 100,0 6,3

Parmalat Africa Ltd Mauritius 4,3 6,3

Parmalat Romania SA Romania 93,1 6,3

Dalmata S.r.l. Italia 100,0 5,9

OOO Urallat Russia 100,0 4,9

Sata S.r.l. Italia 100,0 3,7

Parmalat Distribuzione Alimenti S.r.l. Italia 100,0 3,3

Citrus International Corp. Cuba 55,0 2,7

Parmalat del Ecuador SA Ecuador 100,0 1,7

Ecuadorian Food Company Isole Vergini Britanniche 51,0 0,5

OOO Farm Russia 100,0 0,3

Pisorno Agricola S.r.l. Italia 1,0 0,2

Parmalat International SA in liquidazione Svizzera 100,0 0,2

Parmalat Austria Gmbh e altre 23 società 0,0

Totale Imprese controllate  615,5

IMPRESE COLLEGATE
POSSESSO 

%
TOTALE 
VALORE

Food Receivables Corporation S.r.l. in liquidazione     Italia 49 0,0

Parmafactor S.p.A. in liquidazione Italia 30 0,0

Totale Imprese collegate    0,0

ALTRE IMPRESE
POSSESSO 

%
TOTALE 
VALORE

Bonatti S.p.A. Italia 10,3 3,1

Altre Società 0,1

Totale Altre Imprese 3,2

TOTALE GENERALE  618,7
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In allegato è riportato l’elenco completo di tutte le partecipazioni detenute.

La Società redige il Bilancio Consolidato, che viene presentato unitamente al presente Bilancio; 

da esso potranno essere desunte le informazioni riguardanti l’andamento del Gruppo.

(6) Altre attività fi nanziarie
Ammontano a 192,0 milioni di euro, e sono così composte:

Di seguito sono presentate e commentate le variazioni intervenute nel corso del 2007.

Variazione delle Altre attività fi nanziarie

 31.12.2007 31.12.2006

Crediti verso società controllate 190,7 276,1

Crediti verso altri 1,3 1,4

Totale Altre attività fi nanziarie  192,0 277,5

CREDITI VERSO 
SOCIETÀ 

CONTROLLATE

CREDITI 
VERSO 
ALTRI

TOTALE

Valore contabile netto al 31.12.2006 276,1 1,4  277,5

Erogazioni / accertamenti 8,9 8,9 

Rimborsi (82,5) (82,5)

Rinunce/Conversioni (16,6) (16,6)

Adeguamento credito netto per differenza cambi 6,2 (0,1) 6,1 

Accantonamento fondo svalutazione (2,9) (2,9)

Rilascio fondo svalutazione 1,5 1,5 

Valore contabile netto al 31.12.2007 190,7 1,3 192,0
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L’importo di 8,9 milioni di euro relativo alla voce “erogazioni/accertamenti” si riferisce 

principalmente alla concessione di fi nanziamenti per un totale di 6,3 milioni di euro (3 

milioni Latte Sole, 2 milioni Parmalat MK, 0,8 milioni Parmalat Paraguay e 0,5 milioni 

Dalmata S.r.l.) e alla capitalizzazione degli interessi maturati nei confronti di Società 

Controllate per 2,5 milioni di euro.

L’ammontare corrispondente alla voce “Rimborsi” pari a 82,5 milioni di euro comprende 

principalmente il rimborso dei seguenti crediti:

■  72,2 milioni di euro relativi al credito vantato nei confronti della Controllata canadese 

Parmalat Holdings Ltd. (è stato deliberato un aumento di capitale sociale per un 

importo di 104 milioni di dollari canadesi, interamente sottoscritto da Parmalat Spa; 

successivamente la Parmalat Holding Ltd. ha rimborsato a Parmalat Spa tutto il credito 

da essa vantato)

■  3 milioni di euro relativi al credito vantato nei confronti della controllata Impianti 

Sportivi

■  1,9 milioni di euro relativi al credito vantato nei confronti della controllata Parmalat del 

Ecuador

■  1,4 milioni di euro relativi al credito vantato nei confronti della controllata australiana 

Parmalat Pacifi c Holding

■  1,1 milioni di euro relativi al rimborso delle prime due rate del credito al chirografo 

vantato nei confronti di Boschi Luigi & Figli S.p.A. in Amministrazione Straordinaria.

L’ammontare corrispondente alla voce “Rinunce/conversioni” comprende le ricapitalizzazioni di 

Latte Sole S.p.A. (euro 6,6 milioni), Sata S.r.l. (6,8 milioni di euro) e Dalmata S.r.l. (3,2 milioni di 

euro).

Le differenze cambio nette attive pari a 6,1 milioni di euro sono generate quasi 

completamente dal rimborso della posizione creditoria in dollari canadesi, da parte della 

controllata Parmalat Holdings Limited.

L’accantonamento al fondo svalutazione per un importo di 2,9 milioni di euro riguarda le 

svalutazioni dei crediti vantati nei confronti di Curcastle (2,1 milioni di euro) e Parmalat 

Paraguay (0,8 milioni di euro).

Il rilascio del fondo svalutazione per un importo di 1,5 milioni di euro si riferisce alla 

proventizzazione del fondo verso F.lli Strini (0,8 milioni di euro), Parmalat Food Holding 

(0,6 milioni di euro) e Gelateria Pty Ltd. (0,1 milioni di euro), a seguito del rimborso ricevuto 

di crediti che erano stati precedentemente svalutati.
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(7) Attività per imposte anticipate
La voce “Attività per imposte anticipate” è pari a 21,2 milioni di euro rispetto ai 19,3 milioni di 

euro di fi ne 2006, ed è dettagliata nella tabella seguente.

La parte più signifi cativa degli incrementi si riferisce a costi sostenuti nel periodo, la cui 

recuperabilità fi scale avverrà al momento dell’effettiva manifestazione fi nanziaria o, come nel 

caso delle spese di manutenzione, nei tempi previsti dalla normativa di legge.

La società, al momento attuale, ritiene di essere in grado di produrre reddito fi scale futuro 

suffi ciente per la recuperabilità delle imposte anticipate iscritte in bilancio.

IMPOSTE ANTICIPATE ALIQUOTA DIFFERENZE 
TEMPORANEE 

31.12.2007

SALDO 
31.12.2006

IMPOSTE 
ACCANTONATE

UTILIZZI EFFETTO 
RIDUZIONE 
ALIQUOTE

SALDO 
31.12.2007

Fondo rischi ITX 31,40% 0,0 0,1 (0,1) 0,0 0,0

Fondi per ristrutturazioni 27,50% 5,4 3,1 (1,3) (0,3)    1,5 

Fondo per Soc. in AS 27,50% 1,0 0,4 1,4 (1,5)    0,3 

Fondo accan.to Premi 31,40% 1,3 0,9 0,5 (0,9) (0,1)    0,4 

Spese manutenzione 31,40% 18,3 6,5 1,9 (3,6) (0,8)    4,0 

Fondo Svalutaz. 
Magazzino 31,40% 6,5 0,3 2,2 (0,4)    2,1 

Ammort. Fiscale Marchi 31,40% 18,9 2,6 4,4 0,0 (1,1)    5,9 

Altre voci 27,50% 19,6 4,1 5,0 (2,7) (1,0)    5,4 

Altre voci 31,40% 5,1 1,3 1,4 (0,8) (0,3)    1,6 

TOTALE   76,1 19,3 16,8 (10,9) (4,0) 21,2
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ATTIVITÀ CORRENTI
(8) Rimanenze
Ammontano a 41,4 milioni di euro, e sono così composte:

 31.12.2007 31.12.2006

Materie prime, sussidiarie e di consumo 23,3 22,9

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0,0 0,0

Prodotti fi niti 19,4 15,4

Fondo svalutazione magazzino (1,3) (2,2)

Totale rimanenze   41,4  36,1

MATERIE PRIME, 
SUSSIDIARIE E 

DI CONSUMO

PRODOTTI 
IN CORSO DI 

LAVORAZIONE E 
SEMILAVORATI

PRODOTTI FINITI E 
MERCI

TOTALE

Valore contabile al 31.12.2006 22,9 0,0 15,4 38,3
Incrementi / (Diminuzioni) 0,4 0,0 4,0    4,4
Valore contabile lordo al 
31.12.2007 23,3 0,0   19,4   42,7
Valore contabile fondo svalutazione 
magazzino al 31.12.2006 (1,8) (0,4) (2,2)

(Accantonamenti) / Utilizzi fondo 0,8 0,1    0,9 
Valore fondo svalutazione 
magazzino al 31.12.2007 (1,0)    0,0 (0,3) (1,3)
Valore contabile netto al 
31.12.2007 22,3    0,0   19,1   41,4

Variazioni delle rimanenze

La variazione delle scorte è principalmente conseguente alla dinamica dei prezzi in aumento 

per la materia prima latte.
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(9) Crediti commerciali
Ammontano a 250,7 milioni di euro e si dettagliano come segue:

(10) Altre attività correnti
Ammontano a 156,6 milioni di euro, e si dettagliano come segue:

L’ammontare netto dei crediti commerciali si è modifi cato principalmente in relazione al 

signifi cativo incremento delle vendite nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, nonché ad un 

modesto rallentamento nel ciclo di incasso dai clienti, misurato in circa due giorni di rotazione.

31.12.2007 AUMENTI/
(DIMINUZIONI)

CREDITI

(AUMENTI)/
DIMINUZIONI 

FONDO

31.12.2006

Crediti lordi verso clienti 354,4 27,5 326,9

Crediti lordi verso controllate   33,1 (8,1) 41,2

Fondo svalutazione crediti 
verso clienti (136,6) 0,7 (137,3)

Fondo svalutazione crediti 
verso controllate (0,2) 4,9 (5,1)

Totale crediti commerciali  250,7  19,4    5,6  225,7

 31.12.2007 31.12.2006

Crediti fi nanziari verso controllate 3,6 9,4

Crediti diversi 152,1 296,9

Ratei e risconti attivi 0,9 1,7

Totale Altre attività correnti 156,6 308,0
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La componente Crediti per transazioni su azioni revocatorie e risarcitorie comprendeva a 

fi ne 2006 112,0 milioni di euro dovuti dalla Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (incassati nel 

mese di gennaio 2007) e 15 milioni di euro dovuti dalla Banca Popolare Italiana S.c.a.r.l. 

(incassati a maggio 2007); il credito a dicembre 2007 è relativo alla transazione con Deloitte 

& Touche (2,0 milioni di USD ancora da incassare).

Una porzione del credito verso Erario per IVA pari a 5,6 milioni di euro è impegnato a fronte 

di un ugual ammontare di debito verso INPS.

L’ammontare dei Crediti diversi è esposto al netto di un fondo svalutazione di 8,3 milioni di 

euro a copertura dei possibili rischi di incasso; la residua somma netta esposta è pertanto 

ritenuta esigibile. 

Con decreto prot. n. 351/2007 il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

ha deliberato di ridurre il contributo già assentito a Parmalat S.p.A. nell’ambito del regime 

di aiuti in attuazione dell’art. 13, comma 1 D.Lgs. n. 173/1998 dal 50,34% al 40%; tale 

decreto è stato impugnato dalla società dinanzi al TAR dell’Emilia Romagna.

I Crediti diversi sono composti come segue:

 31.12.2007 31.12.2006

Crediti per transazioni su azioni revocatorie e risarcitorie 1,4 127,0

IVA conto Erario 58,5 79,3

Credito per interessi su Rimborsi IVA 1,1 1,4

Credito Erario per imposte, acconti e ritenute d’acconto 71,5 67,2

Credito verso Ministero Politiche Agricole 8,9 15,5

Anticipi fornitori ed agenti 1,4 0,8

Altri crediti 9,3 5,7

Totale crediti diversi  152,1 296,9
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(11) Attività fi nanziarie disponibili
Ammontano a 588,9 milioni di euro, e sono così composte:

La voce comprende investimenti di liquidità di breve periodo che, come defi nito dal 

principio contabile IAS 7 paragrafo 7, non sono assimilabili a disponibilità liquide in quanto 

alla data di acquisto avevano una durata complessiva del titolo superiore a tre mesi. 

La variazione (+382,9 milioni di euro) è correlata con la maggiore liquidità disponibile 

nell’esercizio, anche a seguito di transazioni con banche e istituti di credito.

La tabella che segue riassume durata e redditività degli investimenti temporanei di liquidità, 

suddivisi per tipologia:

 31.12.2007 31.12.2006

Buoni ordinari del Tesoro 63,8 159,2

Pronti contro termine 0,0 45,0

Depositi bancari a termine 524,1 0,0

Ratei maturati 1,0 1,8

Totale disponibilità liquide e mezzi equivalenti  588,9 206,0

IMPORTO
DATA 

ACQUISTO
DATA 

SCADENZA
TASSO 
ANNUO

Buoni ordinari del Tesoro 63,8 63,8 15/08/2007 31/01/2008 4,13%

Depositi bancari a termine 524,1 22,1 10/08/2007 10/02/2008 4,42%

30,0 30/08/2007 29/02/2008 4,76%

71,0 03/09/2007 04/02/2008 4,72%

51,0 17/09/2007 17/01/2008 4,73%

70,0 19/11/2007 21/04/2008 4,63%

170,0 24/12/2007 25/03/2008 4,83%

110,0 24/12/2007 26/05/2008 4,78%
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(12) Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
Ammontano a 650,9 milioni di euro, e sono così composte:

(13) Attività destinate alla vendita
Sono azzerate rispetto all’esercizio precedente; le variazioni sono esposte nella tabella 

seguente:

La voce comprende le somme a credito della Società nei conti bancari e in cassa, ed è 

correlata all’andamento di incassi e pagamenti correnti nonché alle dinamiche di investimento; 

il saldo dei depositi bancari è infi ne infl uenzato dall’incasso, pervenuto negli ultimi giorni di 

dicembre, della transazione Intesa – Sanpaolo – Cariparma (396,0 milioni di euro).

La variazione della posizione fi nanziaria è illustrata nel Rendiconto Finanziario, al quale si rinvia.

La voce si è azzerata a seguito della cessione, perfezionata a fi ne giugno 2007, del ramo 

d’azienda “pomodoro”.

La cessione è stata eseguita dalla controllata Boschi Luigi e Figli S.p.A., ed ha comportato 

in Parmalat S.p.A. la cessione del residuo quantitativo di prodotto ancora in giacenza (il 

relativo controvalore è esposto tra i crediti commerciali verso terzi). 

 31.12.2007 AUMENTI 
(DIMINUZIONI)

31.12.2006

Depositi bancari 650,5 510,1 140,4

Denaro e valori in cassa 0,4 0,0 0,4

Totale disponibilità liquide e mezzi equivalenti  650,9 510,1 140,8

 31.12.2007 VARIAZ. ATTIV. 
DESTINATE ALLA 

VENDITA

31.12.2006

Divisione Pomì

Materie prime 0,0 (0,2) 0,2

Prodotti fi niti 0,0 (7,3) 7,3

Totale attività destinate alla vendita    0,0 (7,5) 7,5
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RIEPILOGO DEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO

Note alle Poste dello Stato Patrimoniale - 
Patrimonio Netto

(€ ml)

31.12.2007 31.12.2006

- Capitale sociale 1.652,4 1.641,5

-  Riserva per conversione esclusiva in capitale sociale per opposizioni e 
insinuazioni tardive 221,5 224,9

-  Azioni sottoscritte per esercizio warrant 0,0 0,1

- Riserva legale 4,2 0,0

- Altre riserve 39,1 (11,7)

- Perdite esercizi precedenti 0,0 (29,3)

- Utile/(Perdita) del periodo 554,7 125,6

Totale patrimonio netto 2.471,9 1.951,1

Il prospetto dei movimenti nei conti di patrimonio netto è riportato fra i Prospetti Contabili.

(14) Capitale sociale
La variazione del numero delle Azioni in circolazione è rappresentata nella tabella seguente.

NUMERO AZIONI

Azioni in circolazione all’inizio del periodo - valore nominale unitario euro 1,00 1.641.527.456

Azioni emesse a seguito di ammissione tardiva e/o defi nizione di opposizioni 
(mediante utilizzo di specifi che riserve) - valore nominale unitario euro 1,00 3.345.173

Azioni emesse per esercizio warrant - valore nominale unitario euro 1,00 7.547.216

Azioni in circolazione a fi ne periodo - valore nominale unitario euro 1,00 1.652.419.845



205

Parmalat S.p.A. - BILANCIO CIVILISTICO E NOTE ESPLICATIVE 

Al 31 dicembre 2007, come precedentemente descritto, il Capitale Sociale risulta pari a 

1.652,4 milioni di euro e si è incrementato sino alla data odierna di 8,8 milioni di euro 

risultando quindi pari a 1.661,2 milioni. La Società ha provveduto a una valutazione analitica 

delle opposizioni allo stato passivo e delle domande tardive presentate dai Creditori ritenendo 

che le riserve appostate nel patrimonio netto risultano congrue. Eventuali future domande 

tardive che venissero ad appalesarsi e che trovassero conferma in un provvedimento 

defi nitivo potranno comunque essere coperte dalla riserva di utili non distribuiti.

(15)  Riserva convertibile in capitale sociale per opposizioni e insinuazioni 
tardive

La riserva convertibile in capitale sociale al 31 dicembre 2007 è pari a 221,5 milioni di euro 

con un utilizzo nel corso dell’esercizio pari a 3,3 milioni a fronte di un analogo aumento del 

capitale sociale.

L’utilizzo di tale riserva darà luogo ad un aumento del Capitale Sociale della Parmalat S.p.A., 

per la parte corrispondente ai crediti riconosciuti, ovvero ad una riserva disponibile, per i crediti 

che non saranno riconosciuti. Parmalat S.p.A. ha deliberato, come descritto in precedenza, 

un aumento del proprio Capitale Sociale in misura pari alla suddetta riserva.

(16)  Azioni sottoscritte per esercizio warrant
La riserva corrisponde ai warrant esercitati nel corso del mese di dicembre 2007 (la relativa 

emissione di n. 23.251 Azioni è avvenuta nel mese di gennaio 2008).

Al 31 dicembre 2007 i warrant in circolazione ammontavano a n. 76.812.418; il loro 

esercizio potrà avvenire entro il 31 dicembre 2015.

Valore massimo del capitale sociale

In base alle delibere assembleari del 1° marzo 2005, del 19 settembre 2005 e del 28 aprile 

2007 il Capitale Sociale della Società potrà essere aumentato fi no a 2.025 milioni di euro, 

come dalla tabella seguente:

- Aumento riservato a creditori chirografari ammessi alle liste 1.541,1

- Aumento riservato a creditori chirografari ammessi con riserva e/o proponenti opposizione all’esclusione dalle liste 238,9

- Aumento riservato a creditori aventi proposto insinuazioni tardive 150,0
Totale aumenti riservati ai creditori 1.930,0
- Azioni a servizio dell’esercizio warrant 95,0
Totale aumento di capitale 2.025,0
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(17) Altre Riserve

Al 31 dicembre 2006 tale voce, negativa per 12 milioni di euro, era composta dai costi di 

quotazione della Parmalat S.p.A. per 12,7 milioni di euro, dai risultati degli esercizi precedenti 

per 0,3 milioni di euro al netto di una riserva per copertura perdite per 1,0 milioni di euro.

L’Assemblea Ordinaria tenutasi il 28 aprile 2007 ha deliberato di: (i) ripianare la perdita 

della Parmalat S.p.A. relativa all’esercizio 2005 pari ad euro 29.337.671 mediante l’utilizzo 

dell’intera riserva “per coperture perdite” per l’importo di euro 1.020.343 e per la parte 

residua pari ad euro 28.317.328 mediante l’utilizzo parziale dell’utile dell’esercizio 2006; 

(ii) ripianare la riserva negativa per costi di quotazione pari ad euro 12.746.496 mediante 

l’utilizzo parziale dell’utile dell’esercizio 2006; (iii) accantonare, dopo gli utilizzi già deliberati 

ai punti (i) e (ii), il 5% dell’utile residuo dell’esercizio 2006 a riserva legale per complessivi euro 

4.227.367; (iv) destinare l’utile residuo dell’esercizio 2006, dopo gli utilizzi già deliberati ai 

punti (i) e (ii) e l’accantonamento a riserva legale di cui al punto (iii) e pari ad euro 80.319.963 

come segue: (a) a dividendo di 0,025 euro per ognuna delle 1.649.171.671 azioni ordinarie 

emesse alla data del 17 aprile 2007, per un totale di euro 41.229.292; (b) a riserva (secondo 

quanto revisto dal concordato) per i Creditori che abbiano proposto opposizione allo stato 

passivo e condizionali, che risultino in seguito aver diritto ad azioni, per un ammontare di 

euro 3.949.565; (c) per i restanti euro 35.141.106 a riserva, che verrà utilizzata anche per il 

soddisfacimento di eventuali diritti di creditori tardivi e contestati se ed in quanto ammessi 

in via defi nitiva. 

La voce comprende l’importo di 39,1 milioni; esso è destinato (a) ai Creditori che abbiano 

proposto opposizione allo stato passivo e condizionali, che risultino in seguito aver 

diritto ad Azioni, per un ammontare di euro 4,0 milioni; (b) a riserva, utilizzata anche per il 

soddisfacimento di eventuali diritti di Creditori tardivi e contestati se ed in quanto ammessi 

in via defi nitiva, per l’ammontare di euro 35,1 milioni. 

(18) Utili/(Perdite) portati a nuovo
La voce risulta azzerata (era negativa per 29,3 milioni di euro a fi ne 2006), a seguito della 

delibera dell’Assemblea degli Azionisti del 28 aprile 2007.

(19) Utile/(Perdita) del periodo
La voce espone il risultato d’esercizio della Società, pari a un utile di euro 554,7 milioni.
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(20) Passività fi nanziarie 
Ammontano a 5,9 milioni di euro e sono così composte:

L’ammontare relativo a IRFIS – Mediocredito Regionale della Sicilia è assistito da ipoteca 

volontaria sugli immobili di Collecchio; il debito è rimborsabile in semestralità uguali scadenti 

a fi ne giugno e fi ne dicembre di ogni anno, ciascuna dell’importo di 1,1 milioni di euro.

I Debiti per leasing corrispondono alla quota del residuo debito relativo ai contratti di leasing 

fi nanziario in essere, rilevati secondo i principi contabili IAS e da rimborsare oltre 12 mesi 

dalla chiusura dell’esercizio; la variazione è correlata al rimborso delle rate di leasing ed a 

nuovi contratti posti in essere nel corso del periodo. 

(21) Passività per imposte differite
Ammontano a 25,8 milioni di euro, da 20,4 milioni di fi ne 2006 e sono così composte e 

movimentate:

PASSIVITÀ NON CORRENTI

Note alle Poste dello Stato Patrimoniale - Passivo

(€ ml)

 31.12.2007 31.12.2006

IRFIS – Mediocredito Regionale della Sicilia - oltre 12 mesi 4,4 6,7

Debiti per leasing - oltre 12 mesi 1,5 3,6

Totale Passività fi nanziarie    5,9  10,3

(€ ml)

PASSIVITÀ PER 
IMPOSTE DIFFERITE
 

ALIQUOTA DIFFERENZE 
TEMPORANEE 

31.12.2007

SALDO 
31.12.2006

IMPOSTE 
ACCANTONATE

UTILIZZI EFFETTO 
RIDUZIONE 
ALIQUOTE

SALDO 
31.12.2007

Ammortamento fi scale
su Avviamento 31,40% 39,0 9,7 4,8 0,0 (2,3)   12,2 

Ammortamento fi scale
su Marchi 31,40% 38,1 10,4 3,8 0,0 (2,2)   12,0 

Capitalizzazione leasing 31,40% 0,9 0,3 0,0 0,0    0,3 

Applicazione IAS 19 a TFR 27,50% 4,9 0,0 1,6 0,0 (0,3)    1,3 

TOTALE   82,9  20,4  10,2 0,0 (4,8)  25,8

Le imposte differite accantonate nel periodo sono state calcolate sulla quota degli 

ammortamenti effettuati ai soli fi ni fi scali relativamente a quelle attività classifi cate a “vita 

utile non defi nita” e quindi non soggette ad ammortamento economico-tecnico. 


